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SETTORE 1:  SERVIZI FINANZIARI – ECONOMATO – GESTIONE ECONOMICA DEL
PERSONALE SETTORE 4: FRONT OFFICE AL CITTADINO, SERVIZI DEMOGRAFICI, URP,
PROTOCOLLO – SERVIZI TURISTICI E MANIFESTAZIONI - GESTIONE PARCO AUTO DI

SERVIZIO E PARCOMETRI – SOCIETÀ PARTECIPATE – TRIBUTI – CONTRATTI E GESTIONE
AREE DEMANIALI 

CENTRALE UNICA DI COMMITTENZA (C.U.C.) 
Ufficio Contratti

        Spett.li 
        Operatori economici
        
        LORO SEDI   

OGGETTO:  Procedura  negoziata  senza  bando  per  l’affidamento  di  servizi  tecnici  di
progettazione ai sensi dell’art. 157, comma 2 e art. 36, comma 2, lett. b) D.Lgs. 50/2016, al fine
della realizzazione dei lavori di una nuova strada di collegamento tra la Via Montalbano e la
Via Brenta. Criterio dell’offerta economicamente più vantaggiosa. LETTERA DI INVITO E
DISCIPLINARE DI GARA. 
CIG: 7588086EA5
CUP: H31B17000790001. 

Amministrazione aggiudicatrice:
Centrale  Unica  di  Committenza  tra  i  Comuni  di  Cattolica,  Misano  Adriatico  e  San  Giovanni  in
Marignano – Comune Capofila: Comune di Cattolica – Piazza Roosevelt n. 5 -  47841 Cattolica, indirizzo
internet: www..cattolica.net, indirizzo PEC: protocollo@comunecattolica.legalmailpa.it;
Punto  di  contatto:  Ufficio  Contratti  -   tel.  0541/966672  –  email:  coppolapatrizia@cattolica.net –
bertidaniela@cattolica.net - Responsabile della CUC: Dott.ssa Claudia M. Rufer.

Stazione Appaltante:
Comune di San Giovanni in Marignano – Via Roma, 62 – 47842 San Giovanni in Marignano 
Punto  di  contatto:  Tel.  0541/828111  -  Responsabile  unico  del  procedimento:  Geom.Stefano  Galluzzi  –
Istruttore Tecnico dell'Area 3 Servizi Sviluppo e Sicurezza Territorio 

In  esecuzione  della  determinazione  del  Responsabile  Area  3  Servizi  Sviluppo e  Sicurezza  Territorio  del
Comune di San Giovanni in Marignano n. 7 del 12 febbraio 2018, esecutiva ai sensi di legge, si rende noto
che questa Centrale Unica di Committenza, per conto del Comune di San Giovanni in Marignano, intende
consultare operatori  economici  per valutare  offerte  atte  all’esecuzione del  servizio oggetto della  presente
lettera di invito e che, a tale fine,

HA INDETTO

una  procedura  negoziata  ai  sensi  dell’art.  157  comma  2  che  richiama  l’art.  36,  comma  2,  lett.  b)
D.Lgs.50/2016 per l’esecuzione del seguente servizio tecnico:
“Progettazione di fattibilità tecnica economica, definitiva ed esecutiva per la realizzazione dei lavori di una
nuova strada di collegamento tra la Via Montalbano e la Via Brenta”. 
CPV: 71240000-2 Servizi di architettura, di ingegneria e di pianificazione;
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Luogo di esecuzione: San Giovanni in Marignano (RN);
Codice NUTS del luogo principale per l’esecuzione del servizio: ITH59;
L’appalto non rientra nell’ambito di applicazione dell’AAP.

Trattandosi di attività di natura intellettuale, non essendoci pericolo di interferenze con il personale dell'Ente,
si reputa non necessaria la redazione del DUVRI.

1.  OGGETTO:

Servizio di: ingegneria e architettura per la realizzazione dei lavori di una nuova strada di collegamento tra la
Via  Montalbano  e  la  Via  Brenta.  Le  nuove  infrastrutture  stradali  dovranno essere  progettate  tenendo  in
considerazione  le  “Norme  funzionali  e  geometriche  per  la  costruzione  delle  strade”  di  cui  al  comma 1
dell’art.13 del  Decreto legislativo 30 aprile 1992,  n.285 (codice della strada),  approvate con Decreto del
Ministero delle infrastrutture e dei trasporti 5 novembre 2001, n. 6792, come modificate dal Decreto 22 aprile
2004.
Tipo di strada da progettare:  “C” - rete secondaria (di penetrazione),  e/o strade extraurbane secondarie (ai
sensi del codice della strada).
L’esecuzione del servizio ha ad oggetto: Progettazione di fattibilità tecnica economica, definitiva ed esecutiva
e coordinamento della sicurezza in fase di progettazione di cui all’art. 23 del D.Lgs 50/2016 e la redazione
degli elaborati previsti negli articoli da 17 a 43 del DPR 207/2010, ed elencati nel calcolo dei compensi posti
a base di gara. 

2.  VALORE DELL’APPALTO E CONSEGNA DEL PROGETTO:

Il  valore  del  servizio  è  di    euro 48.343,38    calcolato facendo riferimento  ai  criteri  fissati  dal  decreto del
Ministero della giustizia del 17/06/2016.
In allegato il dettaglio con il procedimento adottato per il calcolo dei compensi posti a base di gara: 
1)
Categorie d’opera: Infrastruttura per la mobilità – viabilità ordinaria, ID Opere - Codice : V.02 
Descrizione: Strade,  linee tramviarie, ferrovie, strade ferrate, di tipo ordinario, escluse le opere d’arte da
compensarsi a parte, piste ciclabili.  
Costo complessivo dell’opera Euro 200.000,00. 
Percentuale forfettaria delle spese 25%.
2)
Categorie d’opera: Strutture - Strutture, Opere infrastrutturali puntuali,  ID Opere - Codice : S.04 
Descrizione:  Strutture  o  parti  di  strutture  in  muratura,  legno,  metallo  -Verifiche  strutture  relative  –
Consolidamento delle opere di fondazione di manufatti dissestati – Ponti, Paratie e tirante, Consolidamento di
pendii e di fronti rocciosi ed opere connesse, di tipo corrente – Verifiche strutturali relative.  
Costo complessivo dell’opera Euro 350.000,00. 
Percentuale forfettaria delle spese 25%.

Le descrizioni  delle  singole  prestazioni  richieste,  elencate  nell'elaborato denominato  “determinazione  dei
corrispettivi” sotto la lettera A del Capitolato d'oneri, si ritengono adeguate per sviluppare la progettazione di
cui trattasi. Se durante la progettazione fosse necessario aggiornare i parametri generali e l'identificazione e
determinazione  dei  parametri  di  cui  al  DM  17  giugno  2016,  per  circostanze  dovute   a  nuove  esigenze
dell'Amministrazione  Comunale,  e  non  considerate  nella  fase  iniziale  della  procedura,  si  procederà
all'aggiornamento dei compensi. Si fa presente che gli importi, le categorie, la destinazione funzionale, Id
opere determinate ai sensi del DM 17 giugno 2016, sono state calcolati sommariamente non avendo ad oggi
nessuna fase progettuale approvata agli atti dell'Amministrazione Comunale. 
Si  specifica, inoltre, che eventuali rilievi, misurazioni, indagini, relazioni specialistiche, e altre progettazione
e  verifiche  specialistiche,   che  dovessero  essere  necessarie  per  la  progettazione  di  fattibilità  tecnica
economica, definitiva ed esecutiva, e non facente parte della base d'asta della presente gara di servizi, saranno
commissionati a spese di questa Amministrazione a Ditte o studi specializzati, coinvolgendo il professionista
incaricato per le relative indicazioni necessarie ad un corretto sviluppo della progettazione. 



In  caso  di  finanziamento  dell’opera  pubblica,  concretizzandosi  quindi  la  copertura  economica  anche
dell’esecuzione dell’opera, potrà essere eventualmente affidato l’incarico di direzione lavori, coordinamento
della sicurezza in fase di esecuzione (Importo del Servizio pari ad Euro 37.044,79) direttamente al progettista
con atto autonomo del Rup. In tal caso il ribasso da applicare su Euro 37.044,69 sarà lo stesso di quello
offerto in sede di gara.
Il progetto, comprensivo di tutti gli elaborati richiesti dovrà essere consegnato secondo le seguenti modalità: 
-  Progetto  di  fattibilità  tecnica  economica  -  entro  60  giorni  naturali  e  consecutivi  dall’affidamento  del
servizio;
- Progetto definitivo - entro 90 giorni giorni naturali e consecutivi dalla data di ricevimento della nota, con cui
il  Comune di San Giovanni in Marignano formalizzerà l’avvenuta approvazione del progetto di fattibilità
tecnica  economica,  con  o  senza  osservazioni  o  eventuali  richieste  di  modifica,  integrazioni  ed  ulteriori
approfondimenti;
- Progetto esecutivo - entro 90 giorni giorni naturali e consecutivi dalla data di ricevimento della nota, con cui
il Comune di San Giovanni in Marignano formalizzerà l’avvenuta approvazione del progetto definitivo (che a
sua volta potrà avvenire soltanto previa “validazione”),  con o senza osservazioni  o eventuali  richieste di
modifica, integrazioni ed ulteriori approfondimenti.
 
Tutti i pareri, nulla osta o autorizzazioni comunque denominate di Enti preposti, servizi interni al Comune
medesimo, previste da Leggi o Regolamenti  dovranno essere acquisiti  sul progetto definitivo e quindi le
eventuali  prescrizioni  o  condizioni  dettate  dai  citati  pareri,  nulla  osta  o  autorizzazioni,  dovranno  essere
rispettate  nella  redazione  del  progetto  esecutivo,  senza  per  ciò  sia  dovuto  alcun  aumento  dell’onorario
pattuito.
Qualora gli Enti preposti o i Servizi interni al Comune esprimano pareri negativi, il progetto definitivo dovrà
essere nuovamente redatto eliminando le cause che hanno portato alla emissione di tale parere negativo, e
dovrà essere nuovamente sottoposto ad approvazione da parte del Comune. In tal senso permane il termine di
90 giorni per la riconsegna del progetto definitivo, che continuerà quindi ad avere decorrenza dalla data di
ricevimento della nota con ciò il Comune aveva già formalizzato l’avvenuta approvazione del progetto  di
fattibilità tecnica economica.

3.  LUOGO DI ESECUZIONE:

L’affidamento in questione avrà luogo presso il territorio comunale di San Giovanni in Marignano, tra la
località Montalbano e la zona artigianale. 
Non è previsto sopralluogo ai territori oggetto dell’incarico. 

4.  REQUISITI DI PARTECIPAZIONE:

Sono ammessi a presentare l’offerta i  soggetti  individuati  dagli  artt.  46 e seguenti  del D.Lgs. 50/2016 e
dall'art. 24, comma 5 del medesimo D.Lgs. 50/2016. 
Nel dettaglio:

Requisiti richiesti per professionisti singoli o associati

Devono possedere i seguenti requisiti:
a) essere in possesso di laurea in ingegneria o architettura o in una disciplina tecnica attinente all'attività

prevalente oggetto della lettera di invito, oppure essere in possesso di diploma di geometra o altro diploma
tecnico attinente alla tipologia dei servizi da prestare, nel rispetto dei relativi ordinamenti professionali;

b) essere abilitati all'esercizio della professione nonché iscritti al momento della partecipazione alla gara, al
relativo albo professionale previsto dal vigente ordinamento.

Requisiti richiesti per società di professionisti

1. Ai fini della partecipazione alle procedure di affidamento dei servizi attinenti all'architettura e all'ingegneria, i
soggetti di cui all'articolo 46, comma 1, lettera b) del codice devono possedere i seguenti requisiti: 
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a) organigramma aggiornato comprendente i soggetti direttamente impiegati nello svolgimento di funzioni
professionali e tecniche, nonché di controllo della qualità e in particolare: 
1. i soci;
2. gli amministratori;
3. i dipendenti;
4. i consulenti su base annua, muniti di partita I.V.A. che firmano i progetti, o i rapporti di verifica dei

progetti, o fanno parte dell'ufficio di direzione lavori e che hanno fatturato nei confronti della società
una  quota  superiore  al  cinquanta  per  cento  del  proprio  fatturato  annuo  risultante  dall'ultima
dichiarazione I.V.A.;

b) l'organigramma  di  cui  alla  lettera  a)  riporta  altresì,  l'indicazione  delle  specifiche  competenze  e
responsabilità. 

Requisiti richiesti per società di ingegneria 

1.  Ai  fini  della  partecipazione  alle  procedure  di  affidamento  dei  servizi  attinenti  all'architettura  e
all'ingegneria, i soggetti di cui all'articolo 46, comma 1, lettera c) del codice, sono tenuti a disporre di
almeno  un  direttore  tecnico  con  funzioni  di  collaborazione  alla  definizione  degli  indirizzi  strategici  del
soggetto  cui  fa  capo,  di  collaborazione  e  controllo  delle  prestazioni  svolte  dai  tecnici  incaricati  delle
progettazioni. 
2. Il direttore tecnico di cui al comma 1, deve essere in possesso dei seguenti requisiti: 
a) essere in possesso di laurea in ingegneria o architettura o in una disciplina tecnica attinente all'attività

prevalente svolta dalla società;
b) essere  abilitato  all'esercizio  della  professione  da  almeno  dieci  anni  nonché  iscritto,  al  momento

dell'assunzione dell'incarico, al relativo albo professionale previsto dal vigente ordinamento, ovvero abilitato
all'esercizio della professione secondo le norme dei paesi dell'Unione europea cui appartiene il soggetto. 

3.  La società delega il  compito di  approvare e controfirmare gli  elaborati  tecnici  inerenti  alle prestazioni
oggetto dell'affidamento, al  direttore tecnico o ad altro ingegnere o architetto dipendente dalla medesima
società  e  avente  i  medesimi  requisiti.  L'approvazione  e  la  firma  degli  elaborati  comportano  la  solidale
responsabilità  civile  del  direttore  tecnico  o  del  delegato  con la  società  di  ingegneria  nei  confronti  della
stazione appaltante. 
4. Il direttore tecnico è formalmente consultato dall'organo di amministrazione della società per la definizione
degli indirizzi relativi all'attività di progettazione, per la decisione di partecipazioni a gare per affidamento di
incarichi o a concorsi di idee o di progettazione, nonché in materia di svolgimento di studi di fattibilità,
ricerche, consulenze, progettazioni, direzioni dei lavori, valutazioni di congruità tecnico-economica e studi di
impatto ambientale. 
5. Le società di ingegneria, predispongono e aggiornano l'organigramma comprendente i soggetti direttamente
impiegati  nello  svolgimento  di  funzioni  professionali  e  tecniche,  nonché  di  controllo  della  qualità  e  in
particolare: 
a) i soci;
b) gli amministratori;
c) i dipendenti;
d) i consulenti su base annua, muniti di partiva I.V.A. che firmano i progetti, o i rapporti di verifica dei progetti,

o fanno parte dell'ufficio di direzione lavori e che hanno fatturato nei confronti della società una quota
superiore al cinquanta per cento del proprio fatturato annuo risultante dall'ultima dichiarazione I.V.A. 

6. L'organigramma riporta, altresì, l'indicazione delle specifiche competenze e responsabilità. Se la società
svolge anche attività diverse dalle prestazioni di servizi di cui all'articolo 46 del codice, nell'organigramma
sono  indicate  la  struttura  organizzativa  e  le  capacità  professionali  espressamente  dedicate  alla  suddetta
prestazione di servizi. I relativi costi sono evidenziati in apposito allegato al conto economico. 

Requisiti di ordine generale

I  partecipanti  alla procedure di  affidamento non devono essere   in alcuna delle condizioni  di  esclusione
previste dall’art.  80 del  D.Lgs.  50/2016; in particolare i  concorrenti  non devono trovarsi  in ogni  caso in
nessun’altra ipotesi di incapacità a contrattare con la Pubblica Amministrazione, ai sensi della legge, e non
aver avuto l’applicazione di alcuna delle sanzioni o misure cautelari  che impediscono di contrarre con la
Pubblica Amministrazione.
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Requisiti di idoneità professionale

L’operatore economico deve possedere sensi  del  comma 3 dell'art.  83 del  D.Lgs.  50/2016 l'iscrizione nel
registro della camera di commercio, industria, artigianato e agricoltura o nel registro delle commissioni
provinciali  per  l'artigianato,  o presso i  competenti  ordini  professionali,  per attività inerenti  all’oggetto
dell’appalto.

Requisiti di capacità economica e finanziaria 

I  soggetti  partecipanti  devono  possedere  (e  dimostrare)  il  seguente  requisito  di  capacità  economico-
finanziaria, ai sensi dell'art. 83, comma 4 e 5 e All. XVII, parte I del D.Lgs. 50/2016:
- un’adeguata copertura assicurativa  per i rischi professionali, la quale dovrà coprire i rischi professionali, tra
cui i rischi derivanti anche da errori o omissioni nella redazione della progettazione per  un importo pari ad
Euro 550.000,00, corrispondente all'importo presunto dei lavori da progettare.
Ai sensi dell’art.  46, comma D.Lgs. 50/2016, le società costituite dopo l’entrata in vigore del codice dei
contratti, per un periodo di cinque anni dalla loro costituzione, possono documentare il possesso dei requisiti
economico-finanziari e tecnico-organizzativi richiesti dalla lettera di invito anche con riferimento ai requisiti
dei  soci  delle  società,  qualora  costituite nella  forma di  società  di  persone o di  società  cooperativa e  dei
direttori  tecnici  o dei  professionisti  dipendenti  della società con rapporto a tempo indeterminato,  qualora
costituite  nella  forma  di  società  di  capitali. In  applicazione  del  principio  comunitario  che  vieta  la
discriminazione degli operatori economici sulla base della loro forma giuridica, la disposizione è applicabile
anche  ai  soci  professionisti  operativi  delle  società  di  capitali  e  non  può  essere  applicata  ai  soci  non
professionisti delle società di persone, ammessi dal D.M. n. 34 del 2013.

Requisiti di capacità tecnica e professionale 
I soggetti partecipanti devono possedere (e dimostrare) i seguenti requisiti di capacità tecnica e professionale,
ai sensi dell’art. 83, comma 6 e All. XVII, parte II D.Lgs. 50/2016:
a) elenco dei principali servizi tecnici con buon esito, eseguiti negli ultimi dieci anni, con indicazione dei

rispettivi importi, date e destinatari, pubblici e/o privati. I servizi tecnici eseguiti dovranno appartenere ad
ognuna delle classi e categorie dei lavori cui si riferiscono i servizi da affidare:
1)  “Infrastrutture per la Mobilità –viabilità ordinaria - V.02” (DM 17/06/2016) con grado di complessità
0.45, oppure VI/a Legge 143/1949, oppure II/a del DM 1/11/1971, oppure servizi analoghi:  “Infrastrutture
per la Mobilità – viabilità speciale - V.03”  (DM 17/06/2016) con grado di complessità 0.75, oppure VI/b
Legge 143/1949, oppure II/b del DM 1/11/1971;
2) “Strutture – Strutture, Opere infrastrutturali puntuali - S.04” con grado di complessità 0.90, oppure IX/b
Legge 143/1949, oppure III del DM 18/11/1971, oppure servizi analoghi:  “ Strutture – Strutture speciali –
S.03 - S.05 – S.06”  (DM 17/06/2016) con grado di complessità 0,95, 1,05, 1,15, oppure I/g, IX/b, IX/c,
I/g, IX/c Legge 143/1949, oppure I/b, III del DM 18/11/1971;

b) una dichiarazione indicante l'attrezzatura, il materiale e l'equipaggiamento tecnico di cui l'imprenditore o il
prestatore di servizi disporrà per eseguire l'appalto di servizi;

c) per i soggetti organizzati in forma societaria (società di professionisti e società di ingegneria):
indicazione  (attraverso  apposita  dichiarazione)  attinente  al  possesso  di  personale  tecnico  qualificato
rispetto a quello necessario per l’espletamento del servizio oggetto della gara in appalto che si quantifica in
almeno n. 5 unità continuative (comprendente i soci, dipendenti, consulenti con contratto di collaborazione
coordinata e continuativa su base annua iscritti  ai  relativi  albi  professionali,  ove esistenti,  e muniti  di
partita iva e che firmino il progetto, ovvero firmino il rapporto di verifica del progetto, ovvero facciano
parte dell’Ufficio di Direzione Lavori e che abbiano fatturato nei confronti della società offerente, una
quota superiore al cinquanta per cento del proprio fatturato annuo, risultante dall’ultima dichiarazione Iva).

d) per i professionisti singoli e associati:
indicazione (attraverso apposita dichiarazione) attinente al possesso delle seguenti unità minime di tecnici:
n. 3, anche mediante Raggruppamento temporaneo di professionisti.

Criteri minimi ambientali

L’operatore dovrà rispettare i criteri minimi ambientali di cui all’art. 34 del D.Lgs. 50/2016.



RTI o Consorzi

In  caso  di  Raggruppamento  temporaneo di  imprese  (RTI)  o  consorzi  o  società  di  ingegneria,  società  di
professionisti, consorzi stabili di società di professionisti e di società di ingegneria, si applicano, oltre alle
norme generali, quelle di cui all’art. 48 del D.Lgs. 50/2016 e del Decreto Ministero Infrastrutture e Trasporti
n. 263 del 2/12/2016. 
I  consorzi  di  cui  agli  articoli  45,  comma  2,  lettera  c),  e  46,  comma  1,  lettera  f),  al  fine  della
qualificazione, possono utilizzare sia i requisiti di qualificazione maturati in proprio, sia quelli posseduti dalle
singole imprese consorziate designate per l'esecuzione delle prestazioni,  sia,  mediante avvalimento, quelli
delle singole imprese consorziate non designate per l'esecuzione del contratto.
1) Nell'offerta  devono essere  specificate  le  parti  del  servizio o della  fornitura  che saranno eseguite  dai

singoli operatori economici riuniti o consorziati.
2) E'  fatto  divieto  ai  concorrenti  di  partecipare  alla  gara  in  più  di  un  raggruppamento  temporaneo  o

consorzio ordinario di concorrenti, ovvero di partecipare alla gara anche in forma individuale qualora
abbia partecipato alla gara medesima in raggruppamento o consorzio ordinario di concorrenti. I consorzi
di cui all’articolo 45, comma 2, lettere b) e c) del Codice, sono tenuti ad indicare, in sede di offerta,
per quali consorziati il consorzio concorre; a questi ultimi è fatto divieto di partecipare, in qualsiasi altra
forma, alla medesima gara; in caso di violazione sono esclusi dalla gara sia il consorzio sia il consorziato;
in caso di inosservanza di tale divieto si applica l'articolo 353 del codice penale. 

5) È consentito, ai soggetti di cui all'articolo 45, comma 2, lettere b) e c), designare ai fini dell'esecuzione
dei lavori o dei servizi, un'impresa consorziata diversa da quella indicata in sede di gara, a condizione che
la  modifica  soggettiva  non  sia  finalizzata  ad  eludere  in  tale  sede  la  mancanza  di  un  requisito  di
partecipazione in capo all'impresa consorziata.

6) E' consentita la presentazione di offerte da parte dei soggetti di cui all’articolo 45, comma 2, lettere d)
ed e) del Codice, anche se non ancora costituiti. In tal caso l'offerta deve essere sottoscritta da tutti gli
operatori economici che costituiranno i raggruppamenti temporanei o i consorzi ordinari di concorrenti e
contenere l'impegno che, in caso di aggiudicazione della gara, gli stessi operatori conferiranno mandato
collettivo speciale con rappresentanza ad uno di essi, da indicare in sede di offerta e qualificata come
mandatario, il quale stipulerà il contratto in nome e per conto proprio e dei mandanti. 

7) E'  vietata  l'associazione  in  partecipazione,  sia  durante  la  procedura  di  gara  sia  successivamente
all’aggiudicazione. 

8) L'inosservanza dei divieti di cui al punto precedente comporta l'annullamento dell'aggiudicazione o la
nullità del contratto, nonché l'esclusione dei concorrenti riuniti in raggruppamento o consorzio ordinario
di concorrenti, concomitanti o successivi alle procedure di affidamento relative al medesimo appalto.

9) Trattandosi  di  procedura  negoziata,  l’operatore  economico  invitato  individualmente  ha  la  facoltà  di
presentare offerta o di trattare per sé o quale mandatario di operatori riuniti.

10) Ai fini della costituzione del raggruppamento temporaneo, gli operatori economici devono conferire, con
un unico atto, mandato collettivo speciale con rappresentanza ad uno di essi, detto mandatario. 

11) Il  mandato deve risultare da scrittura privata. La relativa procura è conferita al legale rappresentante
dell'operatore economico mandatario. Il mandato è gratuito e irrevocabile e la sua revoca per giusta causa
non ha effetto nei confronti della stazione appaltante. In caso di inadempimento dell’impresa mandataria,
è  ammessa,  con  il  consenso  delle  parti,  la  revoca  del  mandato  collettivo  speciale  di  cui  al  comma
precedente, al  fine di consentire alla stazione appaltante il  pagamento diretto nei confronti delle altre
imprese del raggruppamento. 

12) Le disposizioni di cui al presente articolo trovano applicazione, in quanto compatibili, alla partecipazione
alle  procedure  di  affidamento  delle  aggregazioni  tra  le  imprese  aderenti  al  contratto  di  rete,  di  cui
all’articolo 45, comma 2, lettera f) del Codice; queste ultime, nel caso in cui abbiano tutti i requisiti del
consorzio stabile di cui all'articolo 45, comma 2, lettera c) del Codice, sono ad esso equiparate ai fini
della qualificazione SOA.

13) Al mandatario spetta la rappresentanza esclusiva, anche processuale, dei mandanti nei confronti della
stazione appaltante per tutte le operazioni e gli atti di qualsiasi natura dipendenti dall'appalto, anche dopo
il collaudo, o atto equivalente, fino alla estinzione di ogni rapporto. La stazione appaltante, tuttavia, può
far valere direttamente le responsabilità facenti capo ai mandanti.  
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14) Il rapporto di mandato non determina di per sé organizzazione o associazione degli operatori economici
riuniti, ognuno dei quali conserva la propria autonomia ai fini della gestione, degli adempimenti fiscali e
degli oneri sociali. 

15) Salvo quanto previsto dall’articolo 110, comma 5 del Codice, in caso di fallimento, liquidazione coatta
amministrativa,  amministrazione  controllata,  amministrazione  straordinaria,  concordato  preventivo
ovvero procedura di insolvenza concorsuale o di liquidazione del mandatario ovvero, qualora si tratti di
imprenditore individuale, in caso di morte, interdizione, inabilitazione o fallimento del medesimo ovvero
in caso di perdita, in corso di esecuzione, dei requisiti di cui all'articolo 80, ovvero nei casi previsti dalla
normativa antimafia,  la  stazione appaltante  può proseguire il  rapporto di  appalto con altro operatore
economico che sia costituito mandatario nei modi previsti dal codice degli appalti purché abbia i requisiti
di  qualificazione  adeguati  ai  lavori  o  servizi  o  forniture  ancora  da  eseguire;  non  sussistendo  tali
condizioni la stazione appaltante recede dal contratto. 

16)  Salvo  quanto  previsto  dall’articolo  110,  comma  5,  in  caso  di  fallimento,  liquidazione  coatta
amministrativa,  amministrazione  controllata,  amministrazione  straordinaria,  concordato  preventivo
ovvero procedura di insolvenza concorsuale o di liquidazione di uno dei mandanti ovvero, qualora si tratti
di  imprenditore  individuale,  in  caso di  morte,  interdizione,  inabilitazione o fallimento del  medesimo
ovvero  in caso di  perdita,  in corso di  esecuzione,  dei  requisiti  di  cui  all'articolo 80, ovvero  nei  casi
previsti dalla normativa antimafia, il mandatario, ove non indichi altro operatore economico subentrante
che sia in possesso dei prescritti requisiti di idoneità, è tenuto alla esecuzione, direttamente o a mezzo
degli  altri  mandanti,  purché questi  abbiano i  requisiti  di qualificazione adeguati ai  lavori o servizi o
forniture ancora da eseguire. 

17) E’ ammesso il recesso di una o più imprese raggruppate, anche qualora il raggruppamento si riduca ad un
unico soggetto, esclusivamente per esigenze organizzative del raggruppamento e sempre che le imprese
rimanenti abbiano i requisiti di qualificazione adeguati ai lavori o servizi o forniture ancora da eseguire.
In ogni caso la modifica soggettiva di cui al primo periodo non è ammessa se finalizzata ad eludere la
mancanza di un requisito di partecipazione alla gara. 

18) Le previsioni di cui ai punti, 15, 16 e 17 trovano applicazione anche con riferimento ai soggetti di cui
all’articolo 45, comma 2, lettere b), c) ed e).

19) Le previsioni di cui ai commi 15, 16 e 17 trovano applicazione anche laddove le modifiche soggettive ivi
contemplate si verifichino in fase di gara.

Ferme restando le disposizioni di cui all'articolo 48 del codice, per i raggruppamenti temporanei costituiti dai
soggetti di cui all'articolo 46, comma 1, lettera e) del codice i requisiti di cui agli articoli 2 e 3 del Decreto
Ministero  Infrastrutture  e  trasporti  nr.  263  del  2/12/2016,   devono  essere  posseduti  dai  partecipanti  al
raggruppamento. I raggruppamenti temporanei, inoltre, devono prevedere la presenza di almeno un giovane
professionista, laureato abilitato da meno di cinque anni all'esercizio della professione,  quale progettista. Per
le procedure di affidamento che non richiedono il possesso del diploma di laurea, il giovane deve essere in
possesso  di  diploma  di  geometra  o  altro  diploma  tecnico  attinente  alla  tipologia  dei  servizi  da  prestare
abilitato da meno di cinque anni all'esercizio della professione, nel rispetto dei relativi ordini professionali. I
requisiti del giovane non concorrono alla formazione dei requisiti di partecipazione richiesti dai committenti.

Giovane professionista 

Ferma restando l'iscrizione al  relativo albo professionale,  il  progettista  presente  nel  raggruppamento può
essere: 
a) un libero professionista singolo o associato;
b) con riferimento alle società di cui agli articoli 2 e 3 Decreto Ministero Infrastrutture e trasporti nr. 263 del

2/12/2016, un amministratore, un socio, un dipendente o un consulente su base annua che abbia fatturato
nei confronti della società una quota superiore al cinquanta per cento del proprio fatturato annuo risultante
dall'ultima dichiarazione IVA;

c) con riferimento ai prestatori di servizi attinenti l'architettura l'ingegneria di altri Stati membri, un soggetto
avente  caratteristiche  equivalenti,  ai  soggetti  indicati  alla  lettera  a),  se  libero  professionista  singolo  o
associato, ovvero alla lettera b), se costituito in forma societaria. 

Per i  consorzi stabili,  di società di professionisti e di società di ingegneria e dei GEIE, costituiti  ai sensi
dell'articolo 45, comma 2, lettere c) e g) del codice, i requisiti di cui agli articoli 2 e 3 devono essere
posseduti dai consorziati o partecipanti ai GEIE. 
I consorzi stabili di società di professionisti e di società di ingegneria, anche in forma mista, devono essere formati
da non meno di tre consorziati che abbiano operato nei settori dei servizi di ingegneria e architettura.
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Avvalimento 

Ciascun operatore economico singolo, consorziato o raggruppato, può soddisfare il possesso dei requisiti di
carattere  economico,  finanziario,  tecnico  e  professionale,  di  cui  all’art.  83,  comma  1  lett.  b)  (capacità
economica e finanziaria) e c) (capacità tecniche  professionali) del D.Lgs. 50/2016, con esclusione, in ogni
caso,  dei  requisiti  di  cui  all’art.  80  D.Lgs.  50/2016,  avvalendosi  delle  capacità  di  altri  soggetti,  anche
partecipanti al raggruppamento.
Ai fini di cui sopra, l’operatore economico allega alla domanda di partecipazione:
a) l’eventuale attestazione SOA dell’impresa ausiliaria;
b) una dichiarazione dell’operatore economico attestante la volontà di avvalimento dei requisiti necessari per

la partecipazione alla gara, con specifica indicazione dei requisiti stessi e dell’impresa ausiliaria, secondo
il facsimile di cui all’allegato A2);

c) una dichiarazione, secondo il fac-simile di cui all’allegato A3), con la quale l’impresa ausiliaria attesta il
possesso dei requisiti generali di cui all’articolo 80 del D.Lgs. n.  50/2016, nonché il possesso dei requisiti
tecnici e delle risorse oggetto di avvalimento;

d) una dichiarazione dell’impresa ausiliaria, da quest’ultima sottoscritta, dove la stessa si obbliga verso il
concorrente e verso la stazione appaltante a mettere a disposizione, per tutta la durata dell’appalto, le
risorse necessarie di cui è carente il  concorrente, sempre secondo, preferibilmente, il fac-simile di cui
all’allegato A3);

e) originale  o  copia  autentica  del  contratto  con il  quale  l’impresa  ausiliaria  si  obbliga  nei  confronti  del
concorrente a fornire i  requisiti  e a mettere a disposizione le risorse necessarie per tutta la durata del
contratto.

Si applica, in linea generale, laddove compatibile con il presente appalto, l’art. 89 del D.Lgs. 50/2016.

Subappalto

L’eventuale subappalto rispetta le condizioni e ai limiti di cui all’art. 31, comma 8 D.Lgs. 50/2016, come
precisato nel comma finale del presente paragrafo “subappalto”.

L’eventuale subappalto non può comunque superare il 30 per cento dell’importo complessivo del contratto.

Inoltre, in conformità a quanto previsto dall’art. 105 del Codice:
a) l'affidatario del subappalto non deve aver partecipato alla procedura per l'affidamento dell'appalto;
b) il subappaltatore deve essere qualificato nella relativa categoria.

Si applica, in linea generale, laddove compatibile con il presente appalto, l’art. 105 del D.Lgs. 50/2016.
Si precisa che, ai sensi dell’art. 31, comma 8 D.Lgs. 50/2016 gli incarichi di progettazione, coordinamento
della sicurezza in fase di progettazione, direzione dei lavori, direzione dell’esecuzione, coordinamento della
sicurezza in fase di esecuzione, di collaudo, nonché gli incarichi che l'Amministrazione ritenga indispensabili
a supporto dell’attività del responsabile unico del procedimento, vengono conferiti secondo le procedure di
cui  al  codice  dei  contratti.  L’affidatario  non  può  avvalersi  del  subappalto,  fatta  eccezione  per  indagini
geologiche,  geotecniche  e  sismiche,  sondaggi,  rilievi,  misurazioni  e  picchettazioni,  predisposizione  di
elaborati specialistici e di dettaglio, con esclusione delle relazioni geologiche, nonché per la sola redazione
grafica degli elaborati progettuali. Resta, comunque, ferma la responsabilità esclusiva del progettista.

5.  PROCEDURA DI VALUTAZIONE DELLE OFFERTE:

1. L’aggiudicazione  del  contratto  avverrà  secondo  il  criterio  dell’offerta  economicamente  più
vantaggiosa  individuata  sulla  base  del  miglior  rapporto  qualità/prezzo  ai  sensi  dell’art.  95,
comma 3, lettera b) e commi 6 e segg. del D.Lgs. n. 50/2016, mediante apposita Commissione
giudicatrice  nominata  ai  sensi  dell’art.  77  del  D.Lgs.  n.50/2016,  sulla  base  dei  criteri  di
valutazione e dei relativi fattori ponderali indicati nel seguito.

2. L’offerta economicamente più vantaggiosa sarà determinata, oltre che applicando le norme del
Codice  dei  contratti  pubblici  indicate  nel  precedente  comma  1,  anche  tenendo  conto  delle



indicazioni, non vincolanti, fornite da ANAC con le Linee Guida n. 2 approvate con delibera del
Consiglio n. 1005 del 21 settembre 2016 recanti  “Offerta economicamente più vantaggiosa” e
con  il  punto  VI  “Indicazioni  sull’applicazione  dell’offerta  economicamente  più  vantaggiosa
secondo il miglior rapporto qualità/prezzo” delle Linee Guida n. 1 ANAC.

3. L’appalto  verrà  aggiudicato  mediante  il  criterio  dell’offerta  economicamente  più  vantaggiosa
anche  in  presenza  di  una  sola  offerta  formalmente  valida  purché  sia  ritenuta  conveniente  e
congrua da parte dell’Amministrazione committente.

4. In relazione al precedente comma 3, si specifica che la stazione appaltante potrà decidere di non
procedere all'aggiudicazione dell’appalto dei servizi in oggetto se nessuna delle offerte ammesse
in gara sia risultata conveniente o idonea in relazione all'oggetto del contratto, ai sensi dell’art.
95, comma 12, del D.Lgs. n.50/2016.

5. Verranno presi in considerazione i  criteri di valutazione delle offerte ammesse in gara (anche definiti
“elementi di valutazione”) indicati  nella  Tabella  che segue, a cui sono associati  i  fattori  ponderali
massimi (pesi = punteggi) attribuibili ad ogni offerta [detti fattori (detti pesi = punteggi) sono indicati a
fianco di ciascuno degli elementi (criteri) di valutazione delle offerte: il punteggio massimo complessivo
assegnabile al concorrente i-esimo (cifra massima assegnabile al singolo concorrente in relazione ai fattori
ponderali previsti per ogni criterio di valutazione delle offerte) è pari a  100]; sulla base del punteggio
complessivo  attribuito  dalla  Commissione  giudicatrice  alle  offerte  ammesse  in  gara  si  individuerà
l’affidatario  dell’appalto  (fatta  salva  la  procedura  di  verifica  di  congruità delle  offerte  stesse  e  di
eventuale  esclusione  delle  offerte  ritenute  incongrue da  effettuare  secondo quanto  successivamente
indicato), in conformità alle disposizioni sopra richiamate e a quanto indicato nella seguente Tabella a)]:

Tabella a)

A)  OFFERTA TECNICA
Incidenza complessiva:

75%
A.1 – Professionalità e adeguatezza dell’offerta: Max 25 punti, 

di cui:
a.1.1: Grado di analogia con l’intervento oggetto della prestazione
a.1.2: Progettazione architettonica  e strutturale 
a.1.3: Leggibilità e completezza della rappresentazione

Max 10 punti
Max 10 punti
Max 5 punti

A.2 - Caratteristiche qualitative e metodologiche dell’offerta: Max 50 punti,
di cui:

a.2.1: Organizzazione – caratteristiche metodologiche dell’offerta Max 35 punti
a.2.2: Risorse umane e strumentali messe a disposizione per lo svolgimento del servizio
e presenza di giovani professionisti

Max 5 punti

a.2.3: Fase progettuale Proposta migliorativa Max 10 punti
                                                                        Punteggio complessivo A 75

B)  OFFERTA ECONOMICA
Incidenza complessiva:

25%
B.1 – Ribasso percentuale unico Max 20 punti

B2 – Riduzione percentuale con riferimento al tempo Max 5 punti
                                                                              TOTALE Punteggio A + B = 100

ELEMENTI QUALITATIVI

Criterio A
Sub criterio A.1 - Professionalità e adeguatezza dell’offerta

(combinato disposto delle Linee Guida ANAC nn. 1 e 2)

ELEMENTO (CRITERIO) DI VALUTAZIONE QUALITATIVO indicato nella precedente Tabella a): A.1) -
Professionalità e adeguatezza dell’offerta tecnica [paragrafo “VI. Indicazioni sull’applicazione dell’offerta
economicamente più vantaggiosa secondo il miglior rapporto qualità/prezzo”, punto 1.1, lettera a), delle Linee
Guida n. 1 ANAC]: fattore ponderale (peso) assegnabile = max. 25 punti.



La valutazione  della  professionalità ed adeguatezza dell’offerta sarà desunta da un massimo di  n.3 (tre)
servizi svolti negli    ultimi dieci anni relativi a interventi ritenuti dal concorrente  significativi della propria
capacità a realizzare la prestazione sotto il    profilo tecnico,  scelti  fra gli  interventi che siano qualificabili
“affini” a quelli oggetto dell’affidamento, secondo i criteri desumibili nel paragrafo “V.  Classi, categorie e
tariffe professionali”, delle Linee Guida n. 1 ANAC e dal D.M. 17 giugno 2016 recante “Approvazione delle
tabelle dei corrispettivi commisurati al livello qualitativo delle prestazioni di progettazione adottato ai sensi
dell’articolo 24, comma 8, del decreto legislativo n. 50 del 2016.”.

L’elemento di valutazione “A.) - Professionalità e adeguatezza dell’offerta tecnica” a sua volta è suddiviso in
n.  3  (tre)  sub-elementi  (sub-criteri)  a1.1),  a1.2) ed  a1.3) di  seguito  descritti,  con  i  propri  criteri
motivazionali sulla base dei quali la Commissione giudicatrice attribuirà i relativi sub-pesi (sub-punteggi).

I  suindicati  tre  sub-elementi  (sub-criteri)  a1.1),  a1.2) ed  a1.3) di  valutazione  dell’offerta  tecnica sopra
descritti,  sulla base dei quali  saranno attribuiti  i  relativi sub-punteggi  che, una volta sommati,  daranno il
punteggio  dell’offerta  i-esima per  l’elemento  di  valutazione  “A)  -  Professionalità  ed  adeguatezza
dell’offerta”,  tengono  conto  del  fatto  che  si  riterranno  più  adeguate  quelle  offerte  tecniche  la  cui
documentazione  trasmessa  dal  concorrente  consenta  di  stimare,  per  più  aspetti,  il  livello  di  specifica
professionalità, affidabilità e, quindi, di qualità del concorrente stesso, in quanto in tal modo si dimostra che il
concorrente ha redatto progetti, o effettuato in generale servizi di ingegneria e architettura di cui all’art. 3, lett.
vvvv). del D.Lgs. n. 50/2016, che, sul piano tecnologico, funzionale, di inserimento ambientale, rispondono
meglio agli obiettivi che persegue l'Amministrazione (perseguimento del concetto di  “affinità” dei servizi
tecnici già svolti con quelli oggetto di affidamento) e che sono da ritenersi studiati con il fine di ottimizzare il
costo globale di costruzione, di manutenzione e di gestione lungo il ciclo di vita dell’opera.

V  a  predisposto un progetto tecnico/relazione tecnica secondo le seguenti  caratteristiche (Documentazione
tecnica attestante la qualità della professionalità del concorrente, desunta da un numero massimo di tre servizi
realizzati, pubblici o privati, relativi a interventi ritenuti dal concorrente medesimo significativi della propria
capacità di realizzare la prestazione sotto il profilo tecnico, scelti fra interventi qualificabili affini a quelli
oggetto dell’affidamento e realizzati negli ultimi 10 anni):

Sub Criterio a1.1 Grado di analogia con l’intervento oggetto
della prestazione

Punteggio massimo sub criterio: 10 
punti

Criteri motivazionali:

l’offerta sarà valutata tenendo conto della soluzione migliore rispetto a:
saranno premiate le progettazioni concernenti la realizzazione di strade,  percorsi ciclo-pedonali, ponti, riqualificazione
aree.

Punteggi più elevati saranno attribuiti a servizi svolti inerenti la progettazione riguardante la realizzazione di strade, e
ponti (concetto di affinità dei servizi di progettazione resi).
Servizi  di ingegneria e architettura di cui all’art. 3, lett.  vvvv).  del D.Lgs. n. 50/2016  “affini” a quelli oggetto di
affidamento e che siano stati svolti in relazione a lavori appartenenti ad ognuna delle classi e delle categorie dei lavori
cui si riferiscono i servizi tecnici da affidare, individuate sulla base delle elencazioni contenute nelle vigenti  tariffe
professionali (lavori appartenenti  ad ognuna delle ID opere di cui alla tabella Z-1 del D.M. 17 giugno 2016 e/o ad
ognuna delle classi e categorie di cui alla Legge n. 143/1949) otterranno punteggi più elevati rispetto a quelli con
“grado di affinità” inferiore.
La valutazione terrà conto del livello progettuale svolto (con punteggio crescente dallo “studio di fattibilità” con voto
più basso al “progetto esecutivo” con voto più alto) secondo le seguenti ulteriori specificazioni :
- punteggi più elevati saranno attribuiti a servizi svolti inerenti la progettazione di fattibilità tecnica economica,
definitiva ed esecutiva (tra questi due livelli di progettazione avrà un punteggio maggiore la “progettazione esecutiva”);
- il livello di progettazione svolto inerente il “progetto di fattibilità tecnica ed economica” ai sensi dell’art. 23,
commi 5 e 6, del D.Lgs. n. 50/2016 (ex “progetto preliminare” ai sensi del D.Lgs. n. 163/2006) e inerente lo “studio di
fattibilità” effettuato, anche per opere pubbliche da realizzarsi tramite finanza di progetto, conseguirà un punteggio
minore rispetto alla progettazione definitiva/esecutiva;
- tra il “progetto di fattibilità tecnica ed economica” ex art. 23, commi 5 e 6, del D.Lgs. n.50/2016 e lo “studio
di fattibilità” effettuato esclusivamente per opere pubbliche da realizzarsi tramite finanza di progetto, avrà un punteggio
maggiore lo “studio di fattibilità”;
- “studi di fattibilità” non inerenti la finanza di progetto di opere pubbliche avranno un punteggio inferiore
rispetto al “progetto di fattibilità tecnica ed economica” ex art. 23, commi 5 e 6, del D.Lgs. n. 50/2016;



- l’aver  svolto servizi  di  progettazione inerenti  il  “Coordinamento della  sicurezza in  fase di  progettazione”
(CSP) ai sensi del D.Lgs. n. 81/2008 riguardanti opere maggiormente “affini” a quelle oggetto di affidamento, oltre a
servizi  riguardanti  i  livelli  di  progettazione indicati  nei  precedenti  capoversi  non riguardanti  la sicurezza, darà un
punteggio maggiore rispetto ai servizi di CSP svolti per opere con minore “affinità”;
- per i servizi di progettazione svolti per committenti privati (non rientranti nella progettazione di opere pubbli -
che) si valuterà volta per volta il caso specifico, attribuendo il punteggio in analogia, ove possibile, con i criteri sopra
riportati;

Sub Criterio a1.2 Progettazione architettonica  e strutturale
Punteggio massimo sub criterio: 10 
punti

Criteri motivazionali:

l’offerta sarà valutata tenendo conto della soluzione migliore rispetto a:
saranno premiati i progetti che riguardano la realizzazione di strade, ponti, percorsi ciclo-pedonali,  riqualificazione
aree, che hanno permesso una miglior riorganizzazione e razionalizzazione della circolazione veicolare, con il fine di
ottimizzare il costo globale delle nuove opere, di manutenzione e gestione lungo il ciclo di vita dell’opera.

Il punteggio sarà attribuito sulla base dei seguenti criteri/parametri di valutazione:
- soluzioni tecniche utilizzate per garantire il rispetto del contesto edilizio e dei vincoli urbanistici;
- ai  sensi  dell’art.  95,  comma 13,  del  D.Lgs.  n.  50/2016,  punteggi  più  elevati  saranno attribuiti  all’offerta
pervenuta da concorrenti che nelle soluzioni prospettate presentano un minore impatto sulla salute e sull'ambiente, ivi
inclusi i beni o prodotti da filiera corta o a chilometro zero;
- qualità architettonica perseguita con gli interventi realizzati;
- soluzioni tecniche e architettoniche peculiari o innovative negli interventi realizzati. 

Sub Criterio a1.3 Leggibilità e completezza della
rappresentazione

Punteggio massimo sub criterio: 5 
punti

Criteri motivazionali:

l’offerta sarà valutata tenendo conto della soluzione migliore rispetto a:
la leggibilità e la maggiore completezza della rappresentazione documentale del progetto presentato e la sua migliore
idoneità alla comprensione dei contenuti del  medesimo.

ELEMENTI QUALITATIVI
Criterio A

Sub criterio A.2 – Caratteristiche metodologiche dell’offerta
(combinato disposto delle Linee Guida ANAC nn. 1 e 2)

ELEMENTO  (CRITERIO)  DI  VALUTAZIONE  QUALITATIVO indicato  nella  Tabella  a): A.2)  -  Caratteristiche
metodologiche  dell’offerta  tecnica  [paragrafo  “VI.  Indicazioni  sull’applicazione  dell’offerta  economicamente  più
vantaggiosa secondo il miglior rapporto qualità/prezzo”, punto 1.1, lettera b), delle Linee Guida n. 1 ANAC]:  fattore
ponderale (peso) assegnabile = max. 50 punti.

La valutazione delle caratteristiche metodologiche dell’offerta tecnica sarà desunta dall’illustrazione delle modalità di
svolgimento delle prestazioni oggetto dell'incarico (dei servizi in appalto).

L’elemento di valutazione “A.2) - Caratteristiche metodologiche dell’offerta tecnica” a sua volta è suddiviso in n. 3 (tre)
sub-elementi (sub-criteri) a2.1), a2.2 e a2.3) di seguito descritti, con i propri criteri motivazionali sulla base dei quali
la Commissione giudicatrice attribuirà i relativi sub-pesi (sub-punteggi).

I suindicati due sub-elementi (sub-criteri) a2.1), a2.2 e a2.3) di valutazione dell’offerta tecnica sopra descritti, sulla base
dei quali saranno attribuiti i relativi sub-punteggi che, una volta sommati, daranno il punteggio dell’offerta i-esima per
l’elemento di valutazione “A2.) - Caratteristiche metodologiche dell’offerta tecnica”,  tengono conto del fatto che sarà
considerata  migliore  quell’offerta  per  la  quale  la  relazione  metodologica  trasmessa  dal  concorrente  dimostri  che  la
concezione progettuale e la struttura tecnico-organizzativa prevista nell’offerta tecnica, nonché il tempo complessivo che
il concorrente impiegherà per la redazione della progettazione fattibilità tecnica ed economica e definitiva/esecutiva sono
coerenti  fra  loro  e,  pertanto,  offrono  una  elevata  garanzia  della  qualità  nell’attuazione  della  prestazione  e  che,  in



relazione ai servizi di progettazione sarà considerata migliore quella relazione metodologica che illustrerà in modo più
preciso,  più  convincente  e  più  esaustivo  le  modalità  di  esecuzione  del  servizio  in  sede  di  esecuzione  delle  opere
progettate, alle modalità di interazione/integrazione con la committenza e alla consistenza e alla qualità delle risorse
umane e strumentali messe a disposizione per lo svolgimento del servizio delle opere in progetto.

Va predisposto un progetto tecnico/relazione tecnica secondo le seguenti caratteristiche:

Sub Criterio a.2.1
Organizzazione – caratteristiche

metodologiche dell’offerta 
Punteggio massimo sub criterio: 35
punti

Criteri motivazionali:

l’offerta sarà valutata tenendo conto della soluzione migliore rispetto a:
- le tematiche principali che a parere del concorrente caratterizzano la prestazione;

- le  proposte  progettuali  che il  concorrente,  in relazione alle esigenze della committenza,  a  quelle
dell’utenza finale e al generale contesto territoriale ed ambientale, ritenga più adatta al contesto. Le
proposte devono prevedere, oltre alla realizzazione di nuova strada di collegamento tra la Via Montal-
bano e la Via Brenta, tra cui la realizzazione di un ponte sul torrente Ventena,  uno schema progettua-
le per una eventuale futura riqualificazione dell’area circostante che miri ad una riorganizzazione e
razionalizzazione la circolazione veicolare, con eventuali collegamenti ciclo-pedonali, tramite la nuo-
va Via Montalbano, Via Brenta e la Via Al Mare – SP 17 Saludecese .

- Le azioni e le soluzioni che intende sviluppare in relazione alle problematiche specifiche degli inter -
venti, dei vincoli correlati e delle interferenze esistenti nel territorio in cui si realizzeranno le opere;

- Le modalità di esecuzione del servizio anche con riguardo all’articolazione temporale delle varie fasi
previste evidenziando, fra le altre cose, le modalità di interazione/integrazione con la committenza
nelle diverse sedi (conferenza dei servizi, acquisizione pareri, validazione approvazione del progetto,
procedure espropriative, ecc.), nonché le misure e gli interventi finalizzati a garantire la qualità della
prestazione fornita.

- modalità di svolgimento delle operazioni preliminari alla progettazione (sopralluoghi in sito, numero
e qualifica dei rilevatori, tempi di svolgimento di dette operazioni);

- procedure  previste  per  il  miglior  e  sollecito  coordinamento  con  gli  organi  della  Pubblica
Amministrazione  coinvolti  (in  particolar  modo,  con  la  stazione  appaltante  e  con  gli  uffici  della
Regione Emilia-Romagna: Agenzia regionale per la sicurezza territoriale e la protezione civile
- Agenzia regionale per la prevenzione l´ambiente e l´energia (Arpa) per la parte relativa alla
pratica sismica ed idraulica, e l’eventuale Soprintendenza di Ravenna facente capo al Ministero dei
Beni  Culturali,  Anas,  Hera,  nell’ottica  del  più  sollecito  ottenimento  dei  nulla-osta  e/o  pareri
comunque denominati, necessari per l’appalto dei lavori in progetto);

- modalità per la raccolta dei dati e delle informazioni propedeutici alla redazione degli elaborati pro-
gettuali di fattibilità tecnica ed economica e definitivi/esecutivi;

Sub Criterio a.2.2.

Risorse umane e strumentali messe a 
disposizione per lo svolgimento del 
servizio.

Punteggio massimo sub criterio: 
5 punti

Criteri motivazionali:

l’offerta sarà valutata tenendo conto della soluzione migliore rispetto a:
- l’elenco dei professionisti personalmente responsabili dell’espletamento delle varie parti del servizio, 

con l’indicazione della posizione di ciascuno nella struttura dell’offerente (socio, amministratore, di-
pendente), delle rispettive qualificazioni professionali, delle principali esperienze analoghe all’ogget-



to del contratto e degli estremi di iscrizione nei relativi albi professionali, nonché il nominativo, la 
qualifica professionale e gli estremi di iscrizione al relativo albo professionale della persona incarica-
ta dell’integrazione fra le varie prestazioni specialistiche;

- organigramma del gruppo di lavoro adibito all’espletamento delle diverse fasi attuative della presta-
zione;

- (paragrafo “IV. Affidamenti”, punto “2. Affidamenti incarichi di importo pari o superiore a 100.000 euro”, sot-
topunto 2.1.2., delle Linee Guida n. 1 ANAC: incremento convenzionale premiante del punteggio attribuito, ba-
sato sulla presenza di un “giovane professionista” nella compagine offerente): ai sensi dell’art. 24, comma 5 e 
dell’art. 95, comma 13, del D.Lgs. n.50/2016, verrà applicato un incremento convenzionale premiante nella mi-
sura del 10% (dieci per cento) del punteggio attribuito all’offerta alla fine della valutazione del presente sub-
elemento (sub-criterio di valutazione)  “a.1): Congruenza e affinità dei progetti svolti in rapporto alle caratte-
ristiche e alla tipologia della progettazione oggetto di affidamento” a quella offerta che dichiari di utilizzare, in
qualità esclusivamente di tecnico progettista, un “giovane professionista” (tecnico abilitato e competente a svol-
gere almeno uno dei servizi di progettazione da affidare: per i servizi da prestare si vedano i precedenti Artt. 1 e
4, comma 4), laureato (senior o junior) abilitato da meno di n. 5 (cinque) anni all'esercizio della professione, se-
condo le norme dello Stato membro dell'Unione europea di residenza); per i servizi che non richiedono il pos-
sesso del diploma di laurea, il “giovane professionista” deve essere in possesso di diploma di geometra o di al-
tro diploma tecnico attinente alla tipologia dei servizi da prestare abilitato da meno di cinque anni all'esercizio 
della professione, secondo le norme dello Stato membro dell'Unione europea di residenza.

Sub Criterio a.2.3
Fase progettuale Proposta migliorativa. Punteggio massimo sub criterio: 

10 punti

Criteri motivazionali:

l’offerta sarà valutata tenendo conto della soluzione migliore rispetto a:
sarà assegnata specifica premialità al concorrente che offrirà prestazioni tecniche migliori rispetto allo stan-
dard richiesto. Ovvero indagini, verifiche, studi o prestazioni tecniche ulteriori, che amplino la sfera delle at-
tività richieste, senza incidere sul budget predeterminato.

In linea generale, l’offerta deve essere strutturata così da consentire alla commissione la corretta e completa
valutazione dei sub criteri.
Pertanto, per ognuno dei suddetti sub criteri deve essere fornita, se necessario per la loro corretta e completa
valutazione:
 una relazione descrittiva;
 una planimetria generale;
 schede tecniche dei prodotti/servizi;
 quant’altro ritenuto utile  alla corretta  e completa  valutazione da parte della Commissione di  gara,  es.

elaborati grafici (disegni, schizzi, rendering, fotografie, ecc.).
In seduta riservata la commissione procederà all’esame del progetto tecnico di ciascun concorrente (contenuto
del Plico 2) “OFFERTA TECNICA” il quale dovrà essere organizzato nelle sottosezioni corrispondenti agli
elementi di sopra riportati, per i quali la Commissione, a proprio insindacabile giudizio, attribuirà il relativo
punteggio.
Il  progetto tecnico/relazione tecnica dovrà consistere  in  un elaborato di  complessive massimo 4 facciate
(formato, A4, carattere arial 10, interlinea singola). Le pagine successive alle 4 prescritte non saranno valutate
dalla commissione. Sono ammessi allegati tecnici. Il progetto tecnico deve essere sottoscritto in ogni pagina.
Il progetto va strutturato in modo tale da consentire alla Commissione, in modo chiaro, la valutazione dei
criteri e dei subcriteri sopra indicati.

Clausola di sbarramento 

La commissione non procede alla valutazione dei criteri quantitativi, qualora il concorrente non raggiunga il
punteggio minimo di 40.

Attribuzione dei punteggi per i criteri quantitativi 



B.1 – Ribasso percentuale unico

Ribasso percentuale unico sull’importo dei servizi in appalto indicato nell'offerta economica [paragrafo
“VI.  Indicazioni sull’applicazione dell’offerta economicamente più vantaggiosa secondo il miglior rapporto
qualità/prezzo”, punto 1.1, lettera c), delle Linee Guida n. 1 ANAC]: fattore ponderale (peso) assegnabile =
max. 20 punti.
La  valutazione  del  ribasso  percentuale  unico  sull’importo  dei  servizi  in  appalto sarà  desunta
esclusivamente dall’offerta economica (dichiarazione del ribasso percentuale unico che il concorrente offre
sull’importo  del  corrispettivo  posto  a  base  di  gara  di  €  48.343,38, a  cui  si  aggiungono  i  contributi
previdenziali,  assicurativi  ed  assistenziali  INARCASSA al  4%  e  l’I.V.A.  al  22%,  secondo  quanto  nel
precedente Art. 2 dettagliatamente specificato) per lo svolgimento dei servizi tecnici in appalto.
Si sottolinea che il ribasso percentuale unico che il concorrente offre sull’importo dei servizi posto a base di
gara,  a  pena  di  esclusione  dalla  gara,  dovrà  essere  indicato  dal  concorrente  solo  ed  esclusivamente
all’interno della busta “C - Offerta economica e Temporale” sigillata idoneamente (che dovrà contenere solo
ed esclusivamente, a pena di esclusione, l’offerta economica e la dichiarazione di riduzione del tempo utile
contrattuale  per  la  redazione della  progettazione definitiva/esecutiva);  il  ribasso percentuale  unico offerto
sull’importo dei servizi in appalto, a pena di esclusione dalla gara, non dovrà essere in alcun modo indicato
all’interno dell’offerta tecnica.

B2 – Riduzione percentuale con riferimento al tempo

Riduzione  percentuale  indicata  nell'offerta  economica  con  riferimento  al  tempo  utile  contrattuale
massimo di redazione del progetto definitivo/esecutivo  (riduzione max. 20% del tempo utile previsto) -
[paragrafo “VI. Indicazioni sull’applicazione dell’offerta economicamente più vantaggiosa secondo il miglior
rapporto qualità/prezzo”, punto 1.1., lettera d) e punto 1.6., delle Linee Guida n. 1 ANAC]: fattore ponderale
(peso) assegnabile = max. 5 punti.
La valutazione  della  riduzione percentuale  indicata nell'offerta economica con riferimento al tempo utile
contrattuale  massimo  previsto  per  la  redazione  e  la  presentazione  degli  elaborati  relativi  al  progetto  di
fattibilità tecnica economica, definitivo/esecutivo sarà desunta esclusivamente dalla dichiarazione da rendere
dal concorrente unitamente all’offerta economica (mediante la riduzione unica percentuale che il concorrente
avrà dichiarato di offrire sulla tempistica prevista nel successivo punto “Tempo previsto per la redazione e la
presentazione degli elaborati progettuali” nel quale si indicano i termini massimi contrattuali per la consegna
degli elaborati di progetto di fattibilità tecnica economica, definitivo/esecutivo.
Si  sottolinea che  la riduzione unica percentuale che il  concorrente offre sulla tempistica prescritta per la
redazione e la presentazione della progettazione di  fattibilità tecnica economica,  definitiva/esecutiva,  non
potrà essere superiore al  20% (venti  per cento) del  tempo utile previsto contrattualmente e che la stessa
riduzione del tempo utile assegnato dovrà essere indicata dal concorrente solo ed esclusivamente all’interno
della  busta  “C  -  Offerta  economica  e  Temporale” sigillata  idoneamente  (che  dovrà  contenere  solo  ed
esclusivamente, a pena di esclusione, l’offerta economica e la dichiarazione di riduzione del tempo utile di
redazione e presentazione della progettazione definitiva/esecutiva); la riduzione del tempo utile offerta, a pena
di esclusione dalla gara, non dovrà essere in alcun modo indicata all’interno dell’offerta tecnica.

Metodo di calcolo per l’attribuzione dei punteggi alle offerte in gara e formazione della graduatoria  

Il metodo  di  calcolo  utilizzato  per  determinare  ed  attribuire  i  punteggi  alle  singole  offerte  tecniche,
economiche e  alla  dichiarazione  di  riduzione  percentuale  del  tempo  utile per  la  redazione  (e  la
presentazione)  del  progetto  di  fattibilità  tecnico  economica,  definitivo/esecutivo,  sarà  quello  indicato  nel
presente  paragrafo  (si  fa  riferimento,  con  alcune  ulteriori  specificazioni,  al  metodo  di  calcolo  indicato
nell’Allegato  M  al  d.P.R.  5  ottobre  2010,  n.  207  riguardante  i  “Contratti  relativi  a  servizi  attinenti
all’architettura e all’ingegneria: metodi di calcolo per l’offerta economicamente più vantaggiosa” che, se
anche attualmente non più vigente in quanto abrogato dal D.Lgs. n. 50/2016, costituisce ancora oggi un buon
riferimento  procedurale  per  determinare  i  punteggi  delle  offerte  relative  ai  servizi  di  ingegneria  ed
architettura: nel presente paragrafo vengono riportate ulteriori specificazioni rispetto all’Allegato M al d.P.R.
n. 207/2010 le quali  devono essere intese come norme integrative di gara e con valore di norme di  “lex
specialis” applicabili all’appalto dei servizi tecnici in oggetto).

L’attribuzione dei punteggi ai singoli operatori economici concorrenti avverrà applicando la seguente formula
(calcolo effettuato secondo il cd. “metodo aggregativo compensatore” di cui all’Allegato G al d.P.R. 5 ottobre



2010, n. 207):

Ki = Ai * Pa + Bi * Pb + Ci * Pc + Di * Pd

dove:

- Ki è il punteggio totale attribuito al concorrente i-esimo.

- Ai, Bi, Ci e Di  sono i  coefficienti, compresi    tra 0 ed 1,  espressi in valore centesimali, attribuiti al
concorrente i-esimo [coefficienti correttivi dei  fattori ponderali Pa, Pb,  Pc e Pd (pesi = punteggi previsti)
indicati di seguito]; in particolare:
- il coefficiente è pari a zero in corrispondenza della prestazione minima possibile;
- il coefficiente è pari ad uno in corrispondenza della prestazione massima offerta.

- Pa e Pb sono i fattori ponderali [pesi = punteggi previsti, i cui valori rientrano nei range indicati nel
paragrafo “VI. Indicazioni sull’applicazione dell’offerta economicamente più vantaggiosa secondo il miglior
rapporto qualità/prezzo”,  punto 1.7,  delle Linee Guida n.  1  ANAC] indicati  nella  precedente  Tabella a),
relativi  agli  elementi  di  valutazione  di  natura  qualitativa dell’offerta  tecnica  [elementi  (criteri)  di
valutazione delle offerte indicati nella precedente Tabella a): “A.1) - Professionalità e adeguatezza dell’offerta
tecnica” e “A.2) - Caratteristiche metodologiche dell’offerta tecnica”].

- Pc e Pd sono i fattori ponderali [pesi = punteggi previsti, i cui valori rientrano nei range indicati nel
paragrafo “VI. Indicazioni sull’applicazione dell’offerta economicamente più vantaggiosa secondo il miglior
rapporto qualità/prezzo”,  punto 1.7,  delle  Linee Guida n.  1  ANAC] indicati  nella  precedente  Tabella a)
relativi agli elementi di valutazione di  natura quantitativa dell’offerta economica  e della  riduzione del
tempo utile di  redazione  del  progetto  definitivo/esecutivo  [elementi  (criteri)  di  valutazione  delle  offerte
indicati nella precedente Tabella b): “B.1) - Ribasso percentuale unico sull’importo dei servizi in appalto” e
“B.2) - Riduzione percentuale del tempo utile di redazione del progetto definitivo/esecutivo”].

Determinazione dei coefficienti Ai e Bi relativi agli elementi di valutazione di natura qualitativa

- I coefficienti Ai e Bi (relativi agli elementi di valutazione delle offerte tecniche e, quindi, relativi ai
seguenti  elementi  di  valutazione  di  natura  qualitativa indicati  nella  precedente  Tabella  a):  “A.1)  -
Professionalità  e  adeguatezza  dell’offerta  tecnica”  e  “A.2)  -  Caratteristiche  metodologiche  dell’offerta
tecnica”) sono determinati, ciascuno come media dei coefficienti calcolati dai singoli commissari, mediante il
metodo del "confronto a coppie", seguendo le Linee Guida riportate nell’ex Allegato G al d.P.R. 5 ottobre
2010, n. 207 riguardante i “Metodi  di  calcolo  per  l’offerta economicamente  più  vantaggiosa”, qui di
seguito riportate.

LINEE GUIDA PER L’APPLICAZIONE DEL METODO DEL CONFRONTO A COPPIE:

La determinazione dei coefficienti Ai e Bi, variabili tra 0 e 1 (relativi agli elementi di valutazione delle offerte
tecniche), da determinare in relazione agli elementi di valutazione di natura qualitativa delle varie offerte in
gara [elementi di natura qualitativa indicati nella precedente Tabella a): “A.1) - Professionalità e adeguatezza
dell’offerta tecnica” e “A.2) - Caratteristiche metodologiche dell’offerta tecnica”] sarà effettuata mediante
l’impiego  della  tabella  triangolare  (sotto  riportata),  ove  con  le  lettere  A,  B,  C,  D,  E,  F,……,  N  sono
rappresentate le offerte, elemento per elemento, di ogni concorrente. 
La tabella sotto riportata contiene tante caselle quante sono le possibili combinazioni tra tutte le offerte prese
a due a due.
Ogni  commissario  valuta  quale  dei  due  elementi  che  formano  ciascuna  coppia  sia  da  preferire.  Inoltre,
tenendo conto che la preferenza tra un elemento e l’altro può essere più o meno forte, attribuisce un punteggio
che  varia  da  1  (parità),  a  2  (preferenza  minima),  a  3  (preferenza  piccola),  a  4  (preferenza  media),  a  5
(preferenza grande), a 6 (preferenza massima). In caso di incertezza di valutazione sono attribuiti punteggi
intermedi.
In ciascuna casella viene collocata la lettera corrispondente all’elemento che è stato preferito con il relativo
grado di  preferenza,  ed in caso di  parità,  vengono collocate nella casella le lettere dei  due elementi  in
confronto, assegnando un punto ad entrambe.



B C D E F ...... N
A

B
C

D
E

.....
N - 1

- Scala decrescente dei “gradi di preferenza” delle offerte tecniche:

preferenza massima = 6
preferenza grande = 5
preferenza media = 4
preferenza piccola = 3
preferenza minima = 2
parità = 1

Poiché  sono  previsti  due  elementi  (criteri)  di  valutazione  di  natura  qualitativa delle  offerte  [si  veda  la
precedente  Tabella a): “A.1)  - Professionalità e adeguatezza dell’offerta tecnica” e “A.2) - Caratteristiche
metodologiche dell’offerta tecnica”] a loro volta suddivisi in sub-elementi  (sub-criteri) di valutazione delle
offerte a cui corrispondono sub-pesi (sub-punteggi da assegnare), i punteggi assegnati ad ogni concorrente in
base a tali  sub-criteri  saranno  riparametrati con riferimento ai pesi (punteggi) previsti  per l’elemento di
valutazione di partenza [in quanto quando i punteggi relativi a un determinato criterio sono attribuiti sulla
base  di  sub-criteri può accadere  che  nessun concorrente  raggiunga il  punteggio massimo previsto nella
precedente  Tabella a) e ciò rischia di alterare la proporzione stabilita dalla stazione appaltante tra i diversi
elementi  di  ponderazione,  specie  quando  la  valutazione  è  basata  sul  metodo  aggregativo  compensatore:
paragrafo III delle  Linee Guida n. 2 ANAC recanti  “Offerta economicamente più vantaggiosa”]. Pertanto,
relativamente  ai  suddetti  due  elementi  (criteri)  di  valutazione  di  natura  qualitativa delle  offerte  la
Commissione giudicatrice provvederà alla riparametrazione dei punteggi per riallinearli ai punteggi previsti
per l’elemento di valutazione di partenza.

Una volta terminati i  “confronti a coppie” fra le offerte in gara,  per  ogni elemento ciascun commissario
somma i valori attribuiti a ciascun concorrente e li trasforma in coefficienti compresi tra 0 ed 1 attribuendo il
coefficiente pari ad 1 al concorrente che ha conseguito il valore più elevato e proporzionando ad esso il valore
conseguito dagli  altri  concorrenti;  le  medie  dei  coefficienti  determinati  da  ciascun commissario vengono
trasformate in coefficienti definitivi, riportando ad uno la media più alta e proporzionando ad essa le altre
medie.
Nel caso in cui le offerte da valutare siano inferiori a n. 3 (tre) i coefficienti Ai e Bi (relativi agli elementi di
valutazione di natura qualitativa delle offerte tecniche)  sono determinati con il metodo di cui al  numero 4
delle le Linee Guida riportate nell’ex Allegato G al d.P.R. 5 ottobre 2010, n. 207 riguardante i “Metodi  di
calcolo  per  l’offerta  economicamente  più  vantaggiosa” e,  quindi,  mediante  la media  dei  coefficienti,
variabili tra 0 e 1, attribuiti discrezionalmente dai singoli commissari e verrà utilizzato il seguente criterio
nell’attribuzione di detti coefficienti:

eccellente = 1
ottimo = 0,9
buono = 0,8
discreto = 0,7
sufficiente = 0,6
non completamente sufficiente = 0,5
insufficiente = 0,4
scarso = 0,2
totalmente inadeguato = 0

Determinazione  dei  coefficienti  Ci e  Di relativi  agli  elementi  di  valutazione  di  natura
quantitativa



- I  coefficienti  Ci e  Di (relativi  agli  elementi  di  valutazione  delle  offerte  economiche e  delle
dichiarazioni  di  riduzione  dei  tempo  utile  di  redazione  del  progetto  fattibilità  tecnico  economica,
definitivo/esecutivo e,  quindi,  relativi  ai  seguenti  elementi  di valutazione di  natura quantitativa indicati
nella precedente Tabella a): “B.1) - Ribasso percentuale unico sull’importo dei servizi in appalto” e “B.2) -
Riduzione percentuale del tempo utile di redazione del progetto definitivo/esecutivo”), saranno determinati
dalla commissione giudicatrice impiegando le formule nel seguito riportate:

- Formula bilineare applicabile per determinare il valore del coefficiente  Ci al concorrente i-esimo, al fine di
attribuire il punteggio all’offerta economica dello stesso concorrente i-esimo:

Ci (per Ai ≤ Asoglia) = X*Ai / Asoglia 

Ci (per Ai > Asoglia) = X + (1,00 - X)*[(Ai - Asoglia) / (Amax - Asoglia)] 

dove:

Ci = coefficiente  attribuito  al  concorrente  i-esimo  relativo  all’elemento  di  valutazione
dell’offerta economica
Ai = valore  dell’offerta  (ribasso offerto sull’importo dei servizi posto a base di gara) del
concorrente i-esimo 
Asoglia = media aritmetica dei valori delle offerte (ribasso medio sull’importo dei servizi posto
a base di gara) pervenute dai concorrenti
X = 0,85 
Amax = valore dell’offerta (ribasso sul prezzo) più conveniente per la stazione appaltante

- Formula applicabile per determinare il valore del coefficiente Di al concorrente i-esimo, al fine di attribuire
il  punteggio  alla  dichiarazione  di  riduzione  del  tempo di  redazione  del  progetto  di  fattibilità  tecnico
economica, definitivo/esecutivo dello stesso concorrente i-esimo:

Di = Ti / Tmedio

dove:

Ti = la riduzione percentuale  del  tempo utile  contrattuale  formulata  dal  concorrente  i-
esimo;
Tmedio = la  media  aritmetica  delle  riduzioni  percentuali  del  tempo  utile  dichiarate  dai
concorrenti; per le riduzioni percentuali maggiori della riduzione media il coefficiente Di è assunto pari ad 1
(uno).

6.  MODALITA' E TERMINI PER LA PRESENTAZIONE DELL'OFFERTA:

L’offerta e la documentazione richiesta dovranno essere redatte in lingua italiana e pervenire entro e non oltre
le ore 12.00 del giorno 24.08.2018 (termine perentorio), direttamente all’Ufficio Protocollo del Comune di
Cattolica,  Comune  Capofila  della  CUC,  a  mezzo  servizio  postale  con  raccomandata  A.R.,  corriere  o
direttamente a mano in un unico plico sigillato e siglato sui lembi di chiusura, indirizzato a: Centrale Unica di
Committenza c/o Comune di Cattolica – Piazza Roosevelt n. 5 – 47841  Cattolica (RN).
Sul plico deve essere apposto il nominativo del mittente, l’indirizzo della sede legale, il numero di telefono, il
fax  e  la  seguente  dicitura:  “NON  APRIRE,  OFFERTA  PER  LA  PROCEDURA  NEGOZIATA  PER
L'AFFIDAMENTO DI  SERVIZI  TECNICI  AI  SENSI  DELL'ART.  157,  COMMA 2  E  DELL'ART.  36,
COMMA 2, LETT. B) DEL D.LGS. N. 50/2016, AL FINE DELLA REALIZZAZIONE DEI LAVORI DI
UNA NUOVA STRADA DI COLLEGAMENTO TRA LA VIA MONTALBANO E LA VIA BRENTA
NEL COMUNE DI SAN GIOVANNI IN MARIGNANO”.
Si precisa che nel caso di concorrenti con idoneità plurisoggettiva (raggruppamento temporaneo di impresa,
consorzio ordinario, aggregazioni tra le imprese aderenti al contratto di rete , GEIE) vanno riportati sul plico
i nominativi gli indirizzi ed i codici fiscali dei partecipanti ai detti soggetti sia se questi sono già  costituiti e
sia se sono da costituirsi.
Si precisa altresì che l’orario di apertura dell’Ufficio Protocollo della CUC c/o il Comune di Cattolica è dal
lunedì al venerdì dalle ore 8,30 alle ore 13,30 e il martedì e giovedì anche dalle ore 15,30 alle ore 17,30.



Non  saranno  ammesse  le  domande  pervenute  oltre  tale  termine,  a  nulla  valendo  la  data  di  spedizione
all’Ufficio postale. Il Comune declina ogni responsabilità relativa a disguidi di spedizione o di trasporto, di
qualunque  natura,  o  a  cause  di  forza  maggiore  che  impediscano  il  recapito  o  la  consegna  della
documentazione suddetta entro il termine sopra indicato.
L’offerente è vincolato alla propria offerta per il periodo di 180 giorni dalla scadenza della presentazione
dell’offerta medesima.

7. PREDISPOSIZIONE DELL’OFFERTA:

La busta, di cui all’articolo precedente dovrà contenere al suo interno 3 plichi, anch’essi sigillati con ceralacca
o nastro adesivo e controfirmati sui lembi di chiusura, riportanti l’indirizzo del mittente e del destinatario,
rispettivamente recanti la dicitura:
1. Busta A: “DOCUMENTAZIONE AMMINISTRATIVA”;
2. Busta B: “OFFERTA TECNICA”;
3. Busta C: “OFFERTA ECONOMICA”.

Busta A – “DOCUMENTAZIONE AMMINISTRATIVA”: 
Nella busta A, denominata DOCUMENTAZIONE AMMINISTRATIVA, dovrà essere inserita:
a) domanda di partecipazione alla gara, corredata da marca da bollo da euro 16,00, obbligatoriamente redatta

in lingua italiana o corredata da traduzione giurata, da rendere preferibilmente utilizzando l'apposito fac-
simile allegato alla presente lettera di invito sotto la lettera A.
(nel caso di offerta dal raggruppamento di Imprese non ancora costituito)
dichiarazioni, rese da ogni concorrente, attestanti:
- a quale concorrente, in caso di aggiudicazione, sarà conferito mandato speciale con rappresentanza o

funzioni di capogruppo;
- le parti del servizio che saranno eseguite da ogni Impresa concorrente;
- l’impegno, in caso di aggiudicazione, ad uniformarsi alla disciplina di cui al D.Lgs. n. 50/2016;
(nel caso di offerta dal raggruppamento di imprese già costituito):
- mandato  collettivo  irrevocabile  con  rappresentanza  conferito  alla  mandataria  per  atto  pubblico  o

scrittura privata autenticata;
- le parti del servizio che saranno eseguite da ogni Impresa concorrente;
- l’impegno, in caso di aggiudicazione, ad uniformarsi alla disciplina di cui al D.Lgs. n. 50/2016.
La  dichiarazione  di  cui  alla  lettera  a)  deve  essere  sottoscritta  dal  legale  rappresentante  in  caso  di
concorrente singolo; nel caso di concorrenti costituiti da imprese in raggruppamento, la dichiarazione deve
essere prodotta da ciascun concorrente che ne fa parte. La dichiarazione può essere sottoscritta anche da
procuratori dei legali rappresentanti ed in tal caso va allegata la relativa procura. In ogni caso, le modalità
di sottoscrizione sono riportate nel dettaglio anche nell’allegato  A.
La domanda dovrà contenere dichiarazione sostitutiva, ai sensi del DPR 445/00 (anch'essa contenuta nel
citato modulo), attestante il possesso dei requisiti nonché tutti gli altri elementi riportati nel fac-simile di
dichiarazione (All. A). La domanda di partecipazione dovrà essere sottoscritta dal legale rappresentante,
allegando  copia  fotostatica  del  documento  di  identità  in  corso  di  validità.  La  domanda  può  essere
sottoscritta  anche  da  un  procuratore  ed  in  tal  caso  va  allegata  anche  la  relativa  procura.  In  caso  di
consorzio  ordinario  di  concorrenti  non  ancora costituito,  la  domanda  di  partecipazione  con  annessa
dichiarazione sostitutiva dovrà essere presentata ai sensi dell’art.48 Comma 8 del D.Lgs. 50/2016.

b) DGUE (documento di gara unico europeo) di cui all’art. 85 del D.lgs. n. 50/2016 s.m.i. in attuazione
dell’art. 59 direttiva 2014/24/UE (appalti pubblici settori ordinari).

 
Tale documento è finalizzato alla dimostrazione del possesso dei requisiti di ordine generale e speciale di cui
rispettivamente all’art. 80  e 83 del D.Lgs. n. 50/2016 e deve essere compilato nel rispetto delle seguenti
disposizioni:

- regolamento di esecuzione (UE) 2016/7 della Commissione del 5 gennaio 2016 (pubblicato in GUUE L
3/16 del 6 gennaio 2016);



- Circolare del Ministero delle Infrastrutture e trasporti 18 luglio 2016, n. 3 a titolo “Linee guida per la
compilazione del  modello di  formulario di  Documento di  gara  unico europeo (DGUE) approvato dal
regolamento di cui sopra.

Il DGUE deve essere presentato:

-  nel  caso di  raggruppamenti  temporanei,  consorzi  ordinari,  GEIE,  da tutti  gli  operatori  economici  che
partecipano alla procedura in forma congiunta;
- nel  caso di  aggregazioni  di  imprese di  rete da ognuna delle imprese retiste,  se l’intera rete partecipa,
ovvero dall’organo comune e dalle singole imprese retiste indicate;

- nel caso di consorzi cooperativi, di consorzi artigiani e di consorzi stabili, dal consorzio e dai consorziati per
conto dei quali il consorzio concorre.

c) PASS-OE  rilasciato  dal  sistema  AVCPASS  dell'ANAC  che  rappresenta  lo  strumento  necessario  per
procedere alla verifica, tramite la Banca Dati Nazionale dei Contratti Pubblici, dei requisiti di carattere
generale, effettuata nel rispetto delle modalità indicate all'art. 216, comma 13 del D.Lgs. n. 50/2016 e della
Deliberazione AVCP n.  111 del  20 dicembre 2012   I  soggetti  interessati  a  partecipare  alla  procedura
devono obbligatoriamente registrarsi al sistema accedendo all’apposito link sul Portale ANAC (Servizi ad
accesso  riservato  –  AVCPASS)  secondo  le  istruzioni  ivi  contenute  e  individuata  la  procedura  di
affidamento cui intende partecipare (attraverso il CIG della procedura), ottiene dal sistema un PASSOE, da
inserire nella busta contenente la documentazione amministrativa;

d) copia della presente lettera di invito, del Capitolato d'Oneri (All. C) e dello schema di contratto  (All. D),
sottoscritti e timbrati in  ogni foglio in segno di accettazione delle clausole in essi contenute;

e)  modello  “Patto  di  integrità”  sottoscritto  in  calce  per  esteso  da  persona  dotata  di  potere  di  firma  per
l’Offerente (Allegato E).

Busta B – “OFFERTA TECNICA”:
Nella busta B dovrà essere inserita l’offerta tecnica che va redatta in lingua italiana.

La parte qualitativa del progetto-offerta (l’offerta tecnica) da presentare in gara deve essere composta da un
Progetto tecnico di organizzazione del servizio: 
Il Progetto, nel suo complesso, deve essere strutturato, così come indicato all'art.  5,  secondo i punti ivi
indicati A1, A2 e relativi sub criteri.
A.1 – professionalità e adeguatezza dell’offerta;
A.2  –  caratteristiche  metodologiche  dell’offerta  oppure  caratteristiche  qualitative  e  metodologiche
dell’offerta;

Tutti gli elaborati descrittivi (che costituiscono gli allegati dell’offerta tecnica), devono essere redatti su carta
libera e in lingua italiana suddivisi negli argomenti di cui al presente articolo, nonchè sottoscritti dal legale
rappresentante.

Non sono ammesse offerte parziali. La busta B non sarà aperta nel caso in cui già il contenuto della busta A
sia considerato dalla Commissione errato o comunque privo dei requisiti prescritti ai fini dell’ammissione alla
gara.
Non sono ammesse alla successiva fase di valutazione delle offerte economiche, i concorrenti le cui offerte
tecniche non abbiano conseguito un punteggio minimo di punti 40.

Busta C – “OFFERTA ECONOMICA”:
Nella  Busta  C deve  essere  inserita,  a  pena  di  esclusione  dalla  gara  l’offerta  economica,  che  va  redatta
preferibilmente secondo lo schema allegato (ALLEGATO  F) e corredata con marca da bollo da euro 16,00.
L’offerta  economica  dovrà  chiaramente  essere  indicata  in  cifre  e  in  lettere;  nell’ipotesi  che  le  due  non
coincidano sarà presa come effettiva quella più vantaggiosa per l'Amministrazione
La busta C non sarà aperta nel caso in cui già il contenuto della busta B sia considerato dalla Commissione
errato o comunque privo dei requisiti prescritti ai fini dell’ammissione alla gara.



L’offerta, consistente in un prezzo  offerto sull’importo dei servizi in ribasso rispetto a quello posto a base di
gara  e  sulla  riduzione  percentuale  con  riferimento  al  tempo, è  sottoscritta  dal  legale  rappresentante
dell’operatore economico.

8.  OPERAZIONI DI GARA:

Le operazioni di gara avranno luogo presso la sede del Comune di Cattolica, Comune Capofila della CUC,
Piazza Roosevelt n. 5, alle ore  9,30 del giorno 28.08.2018.

 In tale sede, la Commissione di gara procederà all’apertura in seduta pubblica dei plichi contenenti gli atti di
gara e all’apertura della busta contenente la documentazione amministrativa e tecnica, al fine della verifica
della regolarità amministrativa e alla verifica dei requisiti di partecipazione.

Le  offerte  saranno  successivamente  valutate  da  apposita  commissione  giudicatrice  che  procederà  alla
valutazione dell’offerta tecnica in seduta riservata.

Successivamente, in seduta pubblica si procederà all’apertura delle offerte economiche.
Completate  le  formalità  di  apertura  delle  buste,  la  Commissione  procederà  alla  lettura  delle  offerte
economiche,  all'attribuzione  dei  punteggi  conseguenti,  secondo  i  criteri  di  valutazione  prefissati  e  alla
predisposizione  della  graduatoria  provvisoria,  dichiarando  la  proposta  di  aggiudicazione  dell’appalto  in
oggetto.

Saranno ammessi all’apertura delle offerte i legali rappresentanti – Amministratori Delegati - Procuratori delle
imprese partecipanti  alla gara,  ovvero soggetti,  uno per ogni  concorrente, muniti  di specifica delega loro
conferita dai suddetti legali rappresentanti.

L’offerente è vincolato alla propria offerta per il periodo di 180 giorni dalla scadenza della presentazione
dell’offerta medesima. L'Amministrazione si riserva di chiedere agli offerenti il differimento di detto termine.

La gara avrà inizio nell'ora stabilita, anche se nessuno dei concorrenti fosse presente nella sala di gara.

Le operazioni di gara potranno essere aggiornate ad altra ora o ai giorni successivi a quello sopra indicato. In
tal caso, verrà comunicata prontamente ai soggetti interessati la nuova data per l’esperimento o il proseguo
della gara.

L'Amministrazione può, altresì, ai sensi dell’art. 85 comma 5 del Codice, chiedere agli offerenti e ai candidati,
in qualsiasi momento nel corso della procedura, di presentare tutti i documenti complementari o parte di essi,
qualora questo sia necessario per assicurare il corretto svolgimento della procedura.

Offerte anormalmente basse: 
Successivamente  alla  formazione  della  graduatoria  provvisoria,  si  procederà  al  calcolo  della  soglia  di
anomalia dell’offerta ai sensi dell’art. 97 del D.Lgs. n. 50/2016.
Nel caso di anomalia, per la valutazione di congruità delle offerte, la Commissione  comunicherà al RUP i
nominativi  dei  concorrenti  le  cui  offerte  sono risultate  anomale  o  che hanno presentato una offerta  non
ritenuta congrua ed il RUP, con l'ausilio della Commissione, ed in contraddittorio con l'offerente, procederà ad
effettuare tutte le attività di verifica  come da disposizione dell'art. 97 del D.Lgs. n. 50/2016. Il RUP, sempre
con  l'ausilio  della  Commissione  di  Gara,  infine,  dichiarerà  l’anomalia  delle  offerte  che,  all’esito  del
procedimento di verifica sono risultate non congrue e procederà all’esclusione delle stesse dalla procedura di
gara.

Verifica proposta di aggiudicazione:
La proposta di aggiudicazione, ai sensi dell’art. 32 comma 5 e 33 comma 1 del D.Lgs. 50/2016 è sottoposta ad
approvazione da parte dell’organo competente della stazione appaltante.

Aggiudicazione:



La stazione appaltante, ai sensi dell’art. 32 comma 5 del D.Lgs. 50/2016, provvede all’aggiudicazione previa
verifica della proposta di aggiudicazione emessa dalla CUC.
L’aggiudicazione non equivale all’accettazione dell’offerta dell’appalto.

Verifica documentazione, requisiti di partecipazione ed efficacia dell’aggiudicazione:
L’aggiudicazione diventa efficace dopo la verifica del possesso dei prescritti requisiti, ai sensi dell’art. 32,
comma 7 del D.Lgs. 50/2016.
In linea generale la verifica avviene per mezzo del sistema AVCPASS, descritto in precedenza sotto la voce
“documentazione amministrativa”.

Riserve sull’aggiudicazione:
L'Amministrazione si riserva la facoltà di procedere all'aggiudicazione stessa anche in presenza di una sola
offerta valida.
L’Amministrazione può liberamente decidere di non procedere all’aggiudicazione se nessuna offerta risulti
conveniente o idonea, ai sensi dell’art. 95, comma 12 del D.Lgs. 50/2016.

Offerta in cifre e lettere:
L’offerta dovrà essere espressa in cifre e lettere; in caso di discordanza tra cifre e lettere prevarrà l’importo
più vantaggioso per l’Ente.

Parità tra le offerte:
Nel caso in cui le offerte di due o più concorrenti ottengano lo stesso punteggio complessivo, ma punteggi
parziali per il prezzo e per tutti gli altri elementi di valutazione differenti, sarà posto prima in graduatoria il
concorrente che ha ottenuto il miglior punteggio  sul prezzo. 
Nel caso in cui le offerte di due o più concorrenti ottengano lo stesso punteggio complessivo e gli stessi
punteggi parziali per il prezzo e per l’offerta tecnica, si procederà mediante sorteggio. 

Presenza di più offerte dallo stesso contraente:
In caso di più offerte presentate dallo stesso concorrente, le offerte recapitate successivamente alla prima sono
considerate inesistenti; i plichi di invio di queste ultime saranno aperti solo dopo la conclusione della gara e
solo al fine di recuperare la documentazione da restituire al concorrente, mentre rimarranno sigillate le buste
interne contenenti l’offerta.

Scorrimento della graduatoria:
Nell’ipotesi che precede e, in generale, se l’affidatario sia impossibilitato a dar corso o a proseguire l'esecuzione del
contratto, ovvero il contratto si risolva per rinuncia o decadenza dell'aggiudicatario, per suo inadempimento ovvero
per qualsivoglia altra causa allo stesso riconducibile, l’Amministrazione potrà procedere, previa valutazione della
convenienza economica, allo scorrimento della graduatoria finale delle offerte, nel senso di poter affidare il servizio
al concorrente che segue l'aggiudicatario nella predetta graduatoria.
La stazioni appaltante, in particolare, in caso di fallimento, di liquidazione coatta e concordato preventivo,
ovvero procedura di insolvenza concorsuale o di liquidazione dell'appaltatore, o di risoluzione del contratto ai
sensi  dell'articolo 108 ovvero di  recesso dal  contratto  ai  sensi  dell'articolo 88,  comma 4-ter,  del  decreto
legislativo 6 settembre 2011, n. 159, ovvero in caso di dichiarazione giudiziale di inefficacia del contratto,
interpella progressivamente i soggetti che hanno partecipato all'originaria procedura di gara, risultanti dalla
relativa  graduatoria,  al  fine  di  stipulare  un  nuovo  contratto  per  l'affidamento  del  completamento  dei
servizi/forniture. In questo caso, l'affidamento avviene alle medesime condizioni già proposte dall'originario
aggiudicatario in sede in offerta. 

9. FORMA DEL CONTRATTO: 

Pubblica amministrativa, ai sensi dell’art. 32, comma 14 D.Lgs. 50/2016.

10.  CAUSE DI ESCLUSIONE DALLA PROCEDURA DI GARA :

Le cause di esclusione sono tassative e sono previste dal D.Lgs. 50/2016 o da altre disposizioni di legge. La
lettera di invito non contiene ulteriori prescrizioni rispetto alle cause di esclusione previste espressamente dal
D.Lgs. 50/2016 o da altre disposizioni di legge.

http://www.bosettiegatti.eu/info/norme/statali/2011_0159.htm#088
http://www.bosettiegatti.eu/info/norme/statali/2011_0159.htm#088
http://www.bosettiegatti.eu/info/norme/statali/2016_0050.htm#108


11.  STIPULA DEL CONTRATTO:

Ai sensi dell’art. 32 del D.Lgs. n. 50/2016, si specifica che il contratto, sarà stipulato entro il termine di n. 60
(sessanta) giorni dalla data in cui sia divenuta efficace l’aggiudicazione dell’appalto stesso.
Ai sensi del comma 10 dell’art. 32, non si applica il termine dilatorio di 35 giorni per la stipula del contratto.
La stipulazione del contratto è comunque subordinata alla presentazione  da parte dell’aggiudicatario della
seguente ulteriore documentazione:
-  garanzia definitiva nella misura del 10% (dieci per cento) dell’importo contrattuale, IVA esclusa, ovvero
delle ulteriori percentuali nelle ipotesi indicate dall’art. 103, comma 1, del D.Lgs. 50/2016. La fideiussione
bancaria o la polizza assicurativa sarà svincolata secondo le modalità indicate dall’art. 103, comma 5, del
D.Lgs. 50/2016;
- polizza assicurativa  per la responsabilità civile professionale per i rischi derivanti dallo svolgimento delle
attività di competenza. Tale polizza di responsabilità civile professionale del progettista esterno deve coprire i
rischi  derivanti  anche da errori  o  omissioni  nella  redazione del  progetto di  fattibilità  tecnica economica,
definitivo  ed  esecutivo che  abbiano  determinato  a  carico  della  stazione  appaltante  nuove  spese  di
progettazione e/o maggiori costi. L'importo della somma da assicurare corrisponde all'importo del contratto
stesso.
Qualora l’aggiudicatario stesso non provveda, entro il termine stabilito, alla stipula del contratto, l'Ente ha
facoltà  di  dichiarare  decaduta  l'aggiudicazione  e  di  richiedere  il  risarcimento  dei  danni  in  relazione
all'affidamento ad altri della prestazione.

Penali

Il contratto potrà prevedere le specifiche penali, in ipotesi di ritardo nell'esecuzione del contratto stesso e/o in
caso di suo tempestivo, ma non corretto, adempimento.

12. CLAUSOLA ANTICORRUZIONE

L'aggiudicatario  si  impegna  a  conformare  i  propri  comportamenti  ai  principi  di  lealtà,  trasparenza,
imparzialità  e  correttezza  nonché  a  non  compiere  nessun  atto  od  omissione  finalizzato,  direttamente  o
indirettamente,  a  turbare  e/o  compromettere  il  buon  andamento  dell'azione  amministrativa  attraverso
irregolarità, comportamenti illeciti e violazioni di leggi e regolamenti.
L'aggiudicatario si impegna, altresì, a rispettare tutte le clausole contenute nel patto di integrità sottoscritto,
con la consapevolezza che la loro mancata osservanza costituisce causa di risoluzione del contratto.
L'aggiudicatario si impegna a dichiarare, inoltre, di essere a conoscenza di tutte le norme pattizie di cui al
Protocollo di intesa per la legalità, la qualità, la regolarità e la sicurezza del lavoro e delle prestazioni negli
appalti e concessioni di lavori, servizi e forniture sottoscritto in data 16.09.2013 (sito Prefettura di Rimini)
che, sia pure non materialmente allegato, forma parte integrante del contratto, e di impegnarsi a rispettare e a
far rispettare le clausole in esso riportate, con la consapevolezza che la loro mancata osservanza costituisce
causa di risoluzione del contratto.
L'aggiudicatario si obbliga, infine, a dichiarare di essere in regola con le disposizioni di cui all’art. 53 comma
16ter del D.Lgs. n. 165/2001, secondo cui “i dipendenti che, negli ultimi tre anni di servizio, hanno esercitato
poteri autoritativi o negoziali per conto delle pubbliche amministrazioni, non possono svolgere, nei tre anni
successivi  alla  cessazione  del  rapporto  di  pubblico  impiego,  attività  lavorativa  o  professionale  presso  i
soggetti privati destinatari dell’attività della pubblica amministrazione svolta attraverso i medesimi poteri”.
L'aggiudicatario  dovrà  altresì  attenersi,  personalmente  e  tramite  il  personale  preposto,  agli  obblighi  di
condotta, per quanto compatibili, previsti dal Codice di comportamento adottato dal Comune di Cattolica con
deliberazione della Giunta Comunale n. 18 del 29/01/2014.

13. ALTRE INFORMAZIONI:

1. L’appalto viene aggiudicato ai sensi dell’art. 94, comma 1 del D.Lgs. 50/2016. 



2. L'Amministrazione  può  decidere  di  non  procedere  all'aggiudicazione  se  nessuna  offerta  risulti
conveniente o idonea in relazione all'oggetto del contratto.

3. Per le offerte anormalmente basse si procederà ai sensi dell’art. 8 della presente lettera di invito e dell’art.
97 D.Lgs. 50/2016.

4. Tutte le dichiarazioni richieste:
a) sono  rilasciate  ai  sensi  dell’articolo  47  del  d.P.R.  n.  445  del  2000,  in  carta  semplice,  con  la

sottoscrizione del dichiarante (rappresentante legale dell’offerente o altro soggetto dotato del  potere
di impegnare contrattualmente l’offerente stesso), in lingua italiana.

b) devono essere corredate dalla copia fotostatica di un documento di riconoscimento del dichiarante, in
corso di validità; per ciascun dichiarante è sufficiente una sola copia del documento di riconoscimento
anche in presenza di più dichiarazioni su fogli distinti; 

c) devono essere sottoscritte dagli offerenti, in qualsiasi forma di partecipazione, singoli, raggruppati,
consorziati, imprese ausiliarie, ognuno per quanto di propria competenza.

5. Si richiama l’obbligo di osservanza dell’art. 5 della legge n. 136/2010 e della tutela dei lavoratori in
materia contrattuale e sindacale.

6. Non sono ammesse offerte parziali.
7. Gli importi devono essere espressi in euro, in numero e in lettere.
8. Il diritto di accesso ai documenti di gara, ai se nsi della L.241/90, sarà consentito nei modi e tempi di cui

all’art. 53 del D.Lgs. 50/2016. Qualora la richiesta provenga da RTI, dovrà essere sottoscritta dal legale
rappresentante della capogruppo. 

9.  E'  possibile chiedere chiarimenti sulla presente procedura mediante la proposizione di quesiti scritti da
inoltrare alla Centrale Unica di Committenza (chiarimenti amministrativi sulla procedura e gli  atti  di
gara)  tramite  il  seguente  indirizzo  PEC:  protocollo@comunecattolica.legalmailpa.it oppure  al
Responsabile del Procedimento Geom. Stefano Galluzzi (chiarimenti tecnici sull'oggetto della gara di
progettazione)  tramite  il  seguente  indirizzo  mail:  sgalluzzi@marignano.net;  i  chiarimenti  suddetti
dovranno essere richiesti  almeno 8 (otto) giorni prima della scadenza del termine di presentazione delle
offerte. Non saranno, pertanto, fornite risposte ai quesiti pervenuti successivamente al termine indicato.

10. Le richieste di chiarimenti dovranno essere formulate esclusivamente in lingua italiana. Le risposte a tutte
le richieste presentate in tempo utile verranno fornite almeno  6 (sei) giorni prima della scadenza del
termine fissato per la presentazione delle offerte così come previsto dall’art. 74, comma 2 del D.lgs. n.
50/2016 s.m.i.

Soccorso istruttorio

Le carenze di qualsiasi elemento formale della domanda possono essere sanate attraverso la procedura di
soccorso istruttorio di cui al presente comma. In particolare, in caso di mancanza, incompletezza e di
ogni altra irregolarità essenziale degli elementi e del documento di gara unico europeo di cui all' articolo
85,  con  esclusione  di  quelle  afferenti  all'offerta  economica  e  all'offerta  tecnica,  l'Amministrazione
assegna  al  concorrente  un  termine,  non  superiore  a  dieci  giorni,  perché  siano  rese,  integrate  o
regolarizzate le dichiarazioni necessarie, indicandone il contenuto e i soggetti che le devono rendere. In
caso di inutile decorso del termine di regolarizzazione il concorrente è escluso dalla gara. Costituiscono
irregolarità essenziali non sanabili le carenze della documentazione che non consentono l'individuazione
del contenuto o del soggetto responsabile della stessa.

14.  INFORMATIVA PRIVACY:

Ai sensi dell'art. 13 del D.Lgs. 30 giugno 2003, n. 196, si informa che i dati personali forniti - sensibili e non
sensibili - verranno utilizzati dal Comune di Cattolica e di San Giovanni in Marignano esclusivamente in
funzione e per i fini del procedimento di gara. In relazione a tali dati l'interessato può esercitare i diritti sanciti
dall'art. 7 del D.Lgs.196/2003. Il mancato conferimento dei dati pregiudica la partecipazione alla procedura di
affidamento. Titolare del trattamento dei dati, per la fase di gara e affidamento è il Comune di Cattolica, in
qualità di Capofila della CUC; responsabile del trattamento dei dati è la Dott.ssa Claudia Rufer, responsabile
della CUC.
Titolare del  trattamento dei dati,  per la fase di  esecuzione del  contratto è il  Comune di  San Giovanni in
Marignano; I dati non saranno oggetto di diffusione.

http://www.bosettiegatti.eu/info/norme/statali/2016_0050_2017.htm#085
http://www.bosettiegatti.eu/info/norme/statali/2016_0050_2017.htm#085
mailto:sgalluzzi@marignano.net
mailto:protocollo@comunecattolica.legalmailpa.it


15. PROCEDURE PER EVENTUALE RICORSO: 

Organismo responsabile delle procedure di ricorso: TAR Regione Emilia Romagna. 
I ricorsi possono essere notificati  al  Comune di San Giovanni in Marignano entro 30 giorni dalla data di
pubblicazione. Avverso le operazioni di gara potrà essere notificato ricorso entro 30 giorni dal ricevimento
dell’informativa.
In ogni caso, per la corretta gestione del ricorso o dei ricorsi, si veda l’art. 120 del D.Lgs. 104/2010.

LA RESPONSABILE DELLA CUC
Dott.ssa Claudia Rufer

Allegati:
A) domanda di partecipazione e suoi allegati;
B) DGUE (Documenti di gara unico europeo);
C) Capitolato d'Oneri e suoi allegati;
D) Schema contratto di affidamento servizi tecnici;
E) Patto di integrità;
F) Modello offerta economica.


	Incidenza complessiva: 75%

